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DRAMMATICA SEDUTA ALLA CAMERA DOMINATA DALLE ACCUSE DE LL’ OPPOSIZIONE 

Togliatti chiede le dimissioni del Ministro degli Interni 
e invit a a estendere la denuncia delle iliegalità gove rnative 

Tre ore e mezzo di fiacca ed elusiva autodifesa di Sceiba - Schiacciante replica di Longo, Di Vittorio e Basso sulle 
persecuzioni antipartigiane e sulle violazioni della Costituzione - Il silenzio di De Gasperi e la retorica di Taviani 


11 


1 


H dibattito sulla politica interna Da sinistra: Cosa conta 11 numero liardi col rifiuto di abbassare 11 loro energie e tutte le loro forze ed è tuttora oggetto il partigiano cupazione, al problemi della rlco- 

dej governo democristiano si è con- se el tratta di illegalità? prezzo del piane. migliori, cosi come noi le abbiamo Zuffl da parte di un maresciallo dei struzione nazionale: il governo ha 

ciuso ieri alla Camera in un’almo- Tanto meno il Ministro affronta Da sinistra; Ma è la verità! date; allo stesso modo vorremmo carabinieri. dimenticato tutto questo nel mo- 


Parlo Togliatti; 


sfera di alta drammaticità. Inizia- d problema politico che è al fondo II ministro evita del tutto di af- oggi che altri partiti fossero con Tra l'attenzione dell’Assemblea mento in cui la C.G.I.L. ha posto Spero di essere molto breve si- testati, 
tasi con la replica del Ministro de- de : rapporti tra amministrazioni frontare la questione fondamentale noi nella lotta, in difesa dei valori Di Vittorio cita il caso di mezza- questi problemi all’ordine del gior- Bnor presidente Ritenco aerò'che Sign< 


dato prova di buona memoria, per¬ 
chè non si è ricordato dei fatti 
principali che le sono stati con¬ 


tasi con la replica del Ministro de- dei rapporti tra amministrazioni frontare la questione fondamentale 
gli Interni, durata tre ore e mez- locali e governo centrale. del rapporto tra 11 Testo Unico fa- 

za, ]a seduta si è prolungata fino a g, accusa il governo di persegui- scista di P. S. e le norme della 

tiol,c inoltrata e ha visto succeder- i partigiani — prosegue an- Costituzione, e sorvola del tutto 

si uno dietro l'altro g.i interventi cor SCELBA sulla documentazione delle illega¬ 
li compagni Di Vittorio, Longo, p constatare questa accusa il 1,14 cho in ba f c al Testo Unico ven * 

H3.QCn n infine* HpI zvtrri uounn IV» _ . * ttr»r»r» onmhiiilp 


gnor Presidente. Ritengo però che . Signor Ministro dell’Interno, qui 


del rapporto tra 11 Testo Unico fa- della Resistenza. Vorremmo che dri perseguiti dai carabinieri solo no della nazione avanzando un pia- verre j m cno al dovere di rappre- s * è parlato della Sicilia, del ban- 
L scista di P. S. e le norme della questo patrimonio fosse difeso da perchè chiedevano l’applicazione no di concrete proposte. I lavora- sentante di uno dei più grandi par- ditismo siciliano che è, nel qua- 


iTasso e infine del compagno To- 


0 tutti. della legge Segni, che stabilisce la tori non chiedono altro che di ri- tm del Pacse e di esponente del dro della situazione politica del 

- Pe r questa ragione noi mante- ripartizione dei prodotti al 53V*. solvere questi problemi m una le correnti di * sinistra democratica nostro Paese, accanto alle persecu- 

- niamo l’ordine del giorno Bottonel- Avete forse colpito — domanda atmosfera di concordia: se il go- ( commenti al centro > in onesto zumi partigiane, accanto alla re- 

1* « • _ _« Fi! trìAAnwl/. «L.nltn m! /lai VPmft CTTi ì IT ZlllPCta nr/lrt/ìcfa t . 4 ---^ 1 * .*_ __; _bl'àt.* 


del prefetto In pus d afferma rhe Infine il ministro — dopo avere votarlo u- B uv«.-ìuu — uno otuu US questi tue modo del tutto chiaro aual’è i) no- aei lavoro, ea e uno aei iaui cne 

L a tensione che ha pervaso tutta ? , p jt „ . I™ narti «; ani _ ammesso la gravità del fatto che Un lungo applauso accoglie la si opponevano all’applicazione di loro strada (prolungati appìaust). . Densiern sulle riichinrozionl P‘ ù impressionano l’opinione pub- 

la seduta era avvertibile fin dal- p v OOD osizione tof denuncia centinaia di innocenti vengano fine delle dichiarazioni di voto del una legge votata da voi stessi? Sceiba si alza per replicare sul l’onorevole Ministro deli’ln blica... (Interruzioni - Commenti n 
l’inizio, durante la formale rela- . __ . " , Mrcerf di , Todena mantenuti in carcere per mesi e compagno Longo. Avete imprigionato uno solo di caso Zuffi e dà un ultimo esempio terno h a fatto a chiusura del di- destra e al centro - Proteste a si¬ 
fone del democristiano BOVETTL anni - conferma per l’ennesima Sùbito dopo il Presidente mette quegli agrari che si rifiutavano di della natura della sua politica: gli £ r ",® 1 Li “ £iti « "tra) 


li e vorremmo non essere soli a Di Vittorio 


governo 


rio rivolto al banco del verno respinge questa proposta i p ar i amen to, se non esprimessi j n pressione poliziesca nei conflitti 

— uno solo di questi che lavoratori andranno avanti per la modo del tutto qua j. è n no - del lavoro, ed è uno dei fatti che 

levano all applicazione di loro strada (prolungati applausi). ^ stfo pens t ero 6U j, e dichiarazioni p ‘“ impressionano l’opinione pub- 


divini, uv* vmil.l , x „ _ toltili — LUIUQilUU Livi. 1 11 Aia DWUIW UULJVB il LlttUUWIlC AI1CHC UUCU11 dgl(ll 1 C«C Si I Ili LA Ld V dlIM U1 UCUO IiaiUitf UUIU 1 3Ud UUAiULO, gl» l_-A iì,_ • A : 

Le tribune erano gremite di agen- pe . Tch jL q F 6 *® c rce 1 c nte volta la sua diretta responsabilità in votazione l’ordine de] giorno dare ad essa esecuzione? No, voi era stato chiesto di aprire una in- . 1 ancio d 1 o dica- 


/-»'» » u/uuw u* (iaiu 51 emuv vìa ca^vii- . Ofìfì fì CÌTÌ V ui m m ^ua yu a voj/uucuuiwio «11 vwmauiviiw a v»uui»> utj giutiiv ua<c nu csaq vovi, iiz.it/no i isu, » vi »■* n oiui-u ui up* ** una i<«- . 1 LO GIUDICE; Noi siciliani non 

ti di polizia facilmente identifica- 6 °' p ‘Cr rr pe i5 lt . e ’ . , .._per le violenze che la polizia com- per alzata di mano. Approvano 1 non 1 avete latto; voi colpite sol- dagme su questo caso ed egli da Sl r 4 °- . diamo nessuno imnortanza a mie. 

bili tra i preti e X 1 pubblico amen- BORELLdNl. Chi crede di pren- ^ difendendo , meto 5r della po- comunisti ed i socialisti. Votano tanto i lavoratori. lettura di un telegramma inviato- E’ vero che il dibattito aveva "to fatto imponenza a que 

tico. Come cornice appropriata, ln ^!T 0 ‘ - a™ 1 ® ma ™8 11 a fizia, lamentando «qualche ecces- contro tutti gli altri, mentre da si- Dopo un riferimento preciso al gli dal prefetto In cui si fornisce preso il carattere di un atto di ac- Tnrr tatti- finnrevnie nnntmH 

perfino il servizio d’onore al por- a Reggio, m uma na ia. „ m a ben guardandosi dall’an- nistra si grida: «Vergognai Ecco comportamento della polizia contro una giustificazione in quattro righe, cusa. Apprezzo il fatto che il Mi- d ,H ore sc ouésti fitti ner lei non 

Ione principale era prestato da SCELBA: Tutti 1 partigiani arre- nunc i are un so io provvedimento quali sono gli uomini che si dicono gli operai e i contadini nel corso GULLO: E* interamente falso. nistro dell’Interno nella maggior h , nn * 

agenti della Celere. stati lo sono siati per regolare j responsabili di tanti cri- della Resistenza! Ecco quali sono delle vertenze sindacali, Di Vitto- SCELBA: Mi dia atto almeno che parte delle sue risposte abbia man- i. an imnorian?! ’nn- ti 

Sceiba, sostenuto dalla presenza mandato della autorità giudiziaria, compiuti contro i principi gli uomini che dicono di difendere rio ha concluso rilevando un fatto mi sono informato. (Commenti a si- tenuto il tono dell'accusato che si n . rt „ wpiia nmninriù mihhiic, Hni 

di De Gasperi, di molti ministri e PAJETTA: Ma le denunde par- della Costituzione e contro quei di- la Resistenza!»- sintomatico: l’assenza dal discorse nistra). difende. Apprezzo questo fatto, si- ~i ese hanno imnortanzi e eron 

dei deputati democristiani final- tono dalla polizia.e poi i partìgia- ritti della persona umana che in Le votazioni proseguono in una del ministro degli interni di ogni A questo punto tra l’attenzione di gnor Ministro. Noto però che ella, de , Sj ■ ,, d i Jinvani delle f zé 

mente presenti, ha preso la parola ni vengono assolti dopo mesi di altra parte dei discorso egli aveva atmosfera sempre più tesa, e si ar- riferimento alla situazione sociale tutta l’Assemblea prende la parola per lo meno nei giorni in cui ha a a g , ì 1 lor 

«He 17. II suo discorso è subito aP- carcere. esaltato. Questi crimini li giustifica riva a quella sull’ordine del giorno ed economica del paese, alla disoc- il compagno TOGLIATTI. preparato il suo discorso, non ha (Continua in 3. pag., 1. colonna) 

parso differente dai soliti, pervaso Continuando in questa sua di- nel modo più esilarante: afferman- Gullo-Togliatti, cosi formulato; «La ________ _ 

da un tono costantemente difensi- sperata difesa, il ministro passa a do che anche in Inghilterra e ir* Camera, di fronte alla sistematica ' " ' ~ “ ‘ ---“* 

vo, preoccupato, intessuto di espe- negare che esista una continua vio- Francia la polizia compie violenze! violazione da parte del governo IHIPO TIIP QPI*77AMI1 AV/kVA I (IMPUTATI! TUTTI (’ll A PmiVt li\) TI fìl tl./’Nll 

dienti per eludere sia il problema lazione della Costituzione da parte SCELBA conclude con un breve delle norme costituzionali sui dirit- L/Ur" Idilli Ì5IT JLLj[\ li!/ V 1 V r\ vX/lirU I f\ 11/ I U I I I vll.l 1 I I L*I ÌM.iJiiI 

dell’indirizzo generale della politi- dei prefccUi e dei questori. Come accenno al reperimento di armi c ti civili e quelli economico-sociall ---— -------- 

ca interna del governo sia la docu- esempio del diritto che il governo al plani contro la democrazia, bre- del cittadino, cosi come è stato am- 

mentazione schiacciante che l'op- ha di impedire la libera propagan- ve per non cadere nel ridicolo ma piamente dimostrato attraverso la ■■ — _ M H !■ M „ ^ . . . * _ _ __ 

posizione aveva porlato per dimo- da della opposizione, Sceiba mo- necessario pe r tentare di rialzare documentata e precisa denuncia di ■■ , 1 1 , “ / ' ' ' || I ■ BEI filili Il I O B ■ ■ —0 ■ Il || ■ fl tf "! ■■ ■ ■ B ■ *j| ■» il 

strare il carattere anticostituziona- stra un manifesto che lui definisce il tono difensivo del suo discorso, fatti accaduti In ogni regione del ■■ IIIIVFZI Bill ■ IBI BBBmQB 1 B ■ ■ B ■ ■ ■ B ■ B ■ BOB B B B B ■■«BB 1B 1 1 11 fi I V ■ 

le e di classe di questo indirizzo. bugiardo./ nel quale si accusa il go- A questo punto la seduta vene paese, constatato che tale condotta v m wkhmwv m v 


Ipreparato il suo discorso, non hai (Continua in 3. pag., 1. colonna) 


), preoccupato, intessuto di espe- negare che esista una continua vio- Francia la polizia compie violenze! violazione da parte del governo n(|P() (’UP QPT77AMII AVTVA (TIMPIITATI! TUTTI (’ll A RPIIAA T'\) TI ITI tl./’Nll 

enti per eludere sia il problema lazione della Costituzione da parte SCELBA conclude con un breve delle norme costituzionali sui dirit- L/UrU Idilli ì5l T LLil\ li !/ V 1 V r\ I /» 11/ I U III vll.l /» Hljl/IT Itili I I L*I iM.Ubili 

sll’indirizzo generale della poLiù- dei precetti e de) questori. Come accenno al reperimento di armi c ti civili e quelli economico-sociall ---—---------— 

1 interna del governo sia la docu- esempio del diritto che il governo al plani contro la democrazia, bre- del cittadino, cosi come è stato am- 

entazione schiacciante che l'op- ha di impedire la libera propagan- ve per non cadere nel ridicolo ma piamente dimostrato attraverso la ■■ — _ M H « —-, 1 ^ _B ? — ^ S _ -_— 

wizione aveva porlato per dimo- da della opposizione, Sceiba mo- necessario pe r tentare di rialzare documentata e precisa denuncia di ■■ ■■ ■ ■ ■/BBO"BB ■ B ■ BBB BBB"BB IBtB* BB iB B BB BB —0 BBB il B BB C? ^B BB■ B B■ *B B»Bl 

rare il carattere anticostituziona- stra un manifesto che lui definisce il tono difensivo del suo discorso, fatti accaduti in ogni regione del ■■ BBBBVBjB BBBB B BBB BBB»ol !■%■■■■ B ■ ■ B ■ 1*11 B ■ BBB BB B B ■■«BB 1 i I 1 11 fi I V ■ 

e di classe di questo indirizzo. bugiardo./ nel quale si accusa il go- A questo punto la seduta vene paese, constatato che tale condotta ausi|*wwa«fvv, wmm wkhmwv m v 

Per quasi due ore il ministro ha verno di rubare al popolo 48 mi- sospesa per un quarto d’ora. del governo mira ad ostacolare lo 

Laserrata risposta'la |ios$i bilila di ridur re il prezzo del pane 

nografica, assistenza. Su. questo ul- . -- •- ..- • * 1^^ ., ^ ne Pbne _a .base dei nuovi ordina- . —«r.-»- - - - -- < -. - --- - - . . *. _ • -- -*.■ 

timo piSto l’aratore ha evitato di _ |%e , menti, passa aU’ordme del giorno». / 

e riI SS denun- di LOIVgO B Di VlttOHO La replica di Di Vittorio Un ordine del giorno Scoccimarro per il rinvio della questione alla 

, , ' . , , , , p^'pSTS ^ 1 Commissione respinto - 1 senatori della D. C. contrari all’amnistia 

ne di jAotcnziare la assistenza pri- .AUa ripresa dMla seduta 11 so- a perseguitare i partigiani, lasci qj VITTORIO. Il discorso del MI- - --- - , - — - .~ ■ - - ■ ■ ,— - —. - 

ita, ossia vaticana, a spese dello cialista Bernardi ha ripreso la pa- tranquilli i delinquenti comuni. nistro degli interni egli dice 

tato. r °« per fatto personale deploran- Avviandosi alla conclusione, il ron 4 va i so dav vero a smentire il maggioranza governativa al {sfuggire l’argomento principale 111 dovere di esaminare attentamen- [sello FILIPPINI, secondo i quai» 

Finalmente Sceiba è entrato nel d » la scorrettezza tendenziosa con compagno Longo ha affermato che cara ttere di classe, la faziosità del- Senato dimostrando ancora una voi- Il ministro Segni si dilungò mol-[t e il problema. Dal dibattito sono riesaminare più attentamente il prò- 

. ^ mit il XTin idrn li o fntln vifpTtnthtt» ìl Dori iir\ PnTV\»tnic4«s nn.n Vi mai « . « » « • . «• A- .1 — M-acca nor I tft nnr Acomnin *n /Utnncirare. èha lomore/>. rlim « . minti» -4ntt*rwx a I Ut . 1 . _... „ »• 


La serrata risposta 

di Longo e Di Vittorio 


del governo mira ad ostacolare lo 
effettivo consolidamento delle isti¬ 
tuzioni democratiche e repubblica¬ 
ne e il pieno riconoscimento dei 
diritti del lavoro che la Costituzio¬ 
ne pone .a .base dei nuovi ordina¬ 
menti, passa all’ordine del giorno ». 

La replica di Di Vittorio 

Per dichiarazione di voto prende 


vata, ossia vaticana, a spese dello cialista Bernardi ha ripreso la pa¬ 
staio. fola per fatto personale deploran- 


rlpresa della seduta il so-[a perseguitare i partigiani, lasci d^-^tTORIO I R^!scorso 0 dè^ a MÌ- 
Bernardi ha ripreso la pa- tranquilli i delinquenti comuni. ™itJbSSi inteSn erti dire 


Avviandosi alla conclusione. 


nistro degli interni — egli dice — 
ron è valso davvero a smentire il 


stituzione Dopo una polemica ver- scandalo un uomo come Morandi non toglie però — egli ha detto — lavoro: il ministro non lo ha potuto dere in esame i dati tecnici emersi amministratore della Federconsor- possibile che tutta la verità sia 
baie contro II M S.I. che il Rover- ,a cu i buona fede fu da Brusasca|che noi ci vantiamo e siamo orgo- smentire. Sono stati citati fatti pre- dalla discussione 6ulla mozione zi, Ente che ha con lo (Stato rap- una parte sola? E’ bene che c 
_ .....__ il."’ , ! __ramiti. Rrelhe avrebbe dovutols; rlpl trihntn rìatn dai nostri miti. J: - ji ni— j: Cnnnsnn wnnrfn ( miall nntrpblip Dortì d’affari oer miliardi. A Darle senatore nrima ili dare II enn v, 


a da PIERACCINI a favore dell’o.d.g. 
ogni Scoccimarro, sj è passati alla vota- 


che cercherà di essere il più pos- “ »momue »»» vumuaiisuM u* ae sciopero aei oraccianu: 11 mini- w™e e noto, la conclusione uri ...... guanti luniauj mangiano og- «mu. 

cibile obiettivo nel rispondere al- P ro P r * a moglie per evitare di pas- conosciuti abbia militato nelle for- gtro non ha annunciato un solo dibattito sulla mozione venne rin- ^i°ne fatta da Spezzano nel suo gj solo pane e acqua con un po’ La t'eduta pomeridiana è stata ri- 

le critiche dell’t^iposizione. sarle gli alimenti. Solo oggi per- mazioni die erano guidate da mi- provvedimento contro i colpevoli, viata alla seduta di ieri per dar precedente discorso, quando denun- di sale! Vada il ministro Segni in presa alle 16. Ha preso per primo 

nichiaro _ evli dice _ di ch ^ 6e ne ^ parlato in questa aula litanti del nostro Partito, che noi Voglio ricordare due esempi — modo al nostro compagno Spezza- z »ò che sul prezzo del grano pesano certe regioni e vedrà che anche la parola il senatore LUSSU che 

mndarMr» tutti i fatti che sono ha promesso di porre riparo ci vantiamo del fatto che il 60-70»/, ha detto Di Vittorio: _ il primo no di controbbattere con ulteriori ^oci che pagate dal consumatore, solo cinque liTe in più sul prezzo h a commemorato il senatore Gua¬ 
stati denunciati aui dentro se fatti Q scandalo. dei Caduti nella Lotta per la Re- è quello di un padre di famiglia documentazioni alla risposta eva- vanno ad esclusivo vantaggio della del pane, significano per molte fa- rino Amelia deceduto ieri 

sono se rlsoondono a verità»- ma Si è P assato a questo punto alla sistenza siano stati dei militanti di Brescia, che uscito di casa per siva e per nulla convincente del Federconsorzi, amministrata da sei miglie diminuire ancora l’unico ali- E’ stata quindi ripresa la discos¬ 
ti ministro non crede evidènte- votazione degli ordini del giorno, comunisti. Un tale Partito ha di- ragioni personali si è visto coin-ministro Segni. SPEZZANO ha op- deputati de. mento col quale nutrono i figli! sione sul bilancio della Giustizia 

mente che siano veri e comunaue H voto della maggioranza ha re- ritto non solo al rispetto ma alla volto in una retata ed è stato ne portunamente ricordato, iniziando A questo punto il compagno Spez- ji ministro Segni ha tirato in bai- e dopo un intervento del senatore 
finn d nreoccima di accertarlo ri- spinto ordini del giorno del- riconoscenza del popolo e infatti il ciso! E’ stata forse aperta una in- la sua replica, che lo scopo della 5 a "° ha ribattuto uno per uno, 1 j 0 j a svalutazione. Ma proprio la CONTI, repubblicano, ha parlato 
«ndvrndn in n ne«rto modo il -l’ opposizione per il rispetto della popolo gli è riconoscente. Solo il chiesta giudiziaria, è stata svolta mozione non era quello di instavi- dati e gh argomenti tecnici portati svalutazione e la conseguente mi- j) socialdemocratico GH1D1N1 per 


Mp_. j-ii. Hiretta »e«avorvsa-^- OSi - 1, ' uzlu,,e . u” ut- nega muaguic pei o«.u- mie una vana e [wiciuno —— . — -; , - amiicmo uei piezx, uwv annunziare cne presenterà a nome 

hiHtà ne» n cHrna che il comnor- articoli oiù fascisti del Codice Noi — ha ribadito il compagno tare qualsiasi responsabilità di quo- col governo su alcune cifre, ma di l ro la proposta riduzione del prez- spingere a lottare per il ribasso, del suo gruppo una mozione a fa- 

dell» q t-,tn Penale, per il rispetto delle auto- Longo — non abbiamo mai preteso sto fatto? No, non è stato fatto svolgere una critica serena e co- zo del pane e ha concluso sottoli- £ fi prezzo del pane è uno degli V ore deH’aninisia Si sono invece 

J(1 “E! H&o ne nomle comunali A questo puulo è il monopolio delia Hesisteuza e sa- niente. struttiva alto scopo di (ar sesta- neando ancorai unai volta d per,- clmncnt. che mapsiormente incido. pJSunci.tl contm rimniofta l dui 

* direndrmi dall stato posto in votazione l’ordine del remmo stati ben lieti, anche nel Allo stesso modo il ministro non rire provvedimenti concreti a fa- col ° di tramutare una discussione no su j costo della vita. d.c. ITALIA e DE PIETRO, Quc- 

l’amiAa d- corruzione nella con- giorno dell’on. Bottoneili che in- periodo della lotta, che altri Par- ha detto una sola parola sulla be- vore dei consumatori- Il governo, fu un problema che interessa tutto Contro l'o.d.g. Scoccimarro han- st’ultimo ha dichiarato di parlare 

d11 (dttiriinan» „ stra vita a prendere misure contro la liti avessero dato ad essa tutte le stiale persecuzione di cui è stato nella sua risposta, ha preferito " paese, in una vana polemica di no par j ato j] d c . MERLIN e il pi- a nome de- suo gruppo, 

cessione della ciuaainanza a frra antiDartieiana e a cifre. C e un solo mezzo per uscire * ' ^ 


cessione della cittadinanza a stra- Vlia a T , J » * 

nieri: su 27 così denunciati dal so- perseci» ìon ^ ^an ìpart i . 

ei Mista Bernardi di favoreggia- dare avvio alle rifanne economico - 
SS? duS o riciif in que- pitiche sancite dalla Costruzione, 
sto campo, il ministro ne esamina Per dichiarazione di voto ha pre- 
uno solo cercando di coinvolgervi 50 la Parola il compagno Lo go. 

la responsabilità del compagno Mo- p » L r 

rendi. L’opposizione lo costringe Parla Longo 

però ad ammettere che il nazista qjj argomenti del ministro- 

favorito lo fu per iniziativa di e gjj ha detto — non hanno convin- 
Brusasoa, il quale corpi la buona to nessuno. Sceiba ha risposto di¬ 
fede di Morandi. Degli altri 26 ca- ccndo in sostanza che queste ca¬ 
si il ministro non fa parola per- i U nnie e queste violenze contro i 
di è — dice — Bernardi non ha partigiani non esistono e ha porta¬ 
la tto nomi* ' to dei documenti e dei dati pro- 

BEENARDI: Mi ero offerto di venienti dai funzionari dello Stato, 
farli a lei personalmente. ET lei che y ministro si è riferito in partico- 
non me li ha chiesti. lare all’ordine del giorno approva¬ 

si accu sa ìl governo — prose- to domenica a Modena dal Conve- 
gue SCELBA — di fare una politi- gno Nazionale deU’ANPI e ha ci¬ 
ca classista, di parte, di appoggio tato solamente le cifre relative a gli 
ai datori di lavoro, e si accusa il arrestati. Ma sarebbe stato più uti- 


I NODI DEL LA CRISI VENGONO AL PETTINE 

gt L'Inghilterra è in pericolo 9 , 

afferma drammaticamente Cripps 

Le Trade Unione si oppongono al tentativo governativo di risolvere 
■ gravi problemi con una riduzione del livello di vita dei lavoratori 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE Intona pubblica, altri vorrebbero che lucrale del T.U.C. suggerisce una nuo- 


- da questa sterile disputa — egli ha 

detto* — mettere jJ Senato in con¬ 
dizione di fare 1 propri accerta¬ 
menti e i propri controllL 
Dopo Spezzano hanno ancora 
parlato, in replica, il ministro SE- 
_ _ GNI e l’Alto Commissario alI’AJi- 
p P mentazione, prof. RONCHI, 1 qua¬ 
li. ripetendo i vecchi argomenti, co- 
^ — m me se Spezzano ad essi non avesse 
risposto, hanno fatto capire che il 
w governo non ammette discussioni 
Subito dopo il compagno SCOC- 
CIMARFO ha presentato il seguen¬ 
te ordine del giorno: 

«In considerazione del fatto che 
durante il dibattito sono venuti fuo¬ 
ri una serie di elementi tecnici 
nuovi, perchè il Senato possa dare 


VIS DISASTRO DI PROPORZIONI BIBLICOh 

Oltre quattromila morti 

per le alluvioni nel Guatemala 

Piove ininterrottamente dal primo settembre 

CITTA’ DEL GUATEI&ALA. 29*[sono anche i morti per annega- 
— Le notizie che giungono sui di-1 mento. 


ca classista, di parte, di appoggio tato solamente le cifre relative a gli DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Mone pubblica, altri vorrebbero che ncraie nel T.TJ.C. suggerisce una nuo* un giudizio obiettivo, sì invita la gastri prov0ca tj dalle inondazioni Si calcola che almeno un terzo 
ai datori di lavoro, e si accusa il arrestati. Ma sarebbe stato piu ut»- jjosvka. 19. — «Entro ! prossimi 11 Gabinetto non fosse Influenzato va politica salariale, evitando al ga- P^^denza ^ questione degH gjorTd tempre più del raccolto che costituisce l? ric- 

Minisro degli interni di non sa- ) e tenere conto di tutto; su 18 mila &oral „ governo dovr4 affrontare " eUe Ru ^ decisemi da nessuna pr«- btnetto di prendersi piena responsa- »" ff^e PJ^so la Lommi^ione . Galcoli ufficiali precisano chezza principale del paese - il 
per vedere i problemi pohtic- e combattenti riconosciuti nella prò- , a ^ dA quando è », -one dtì basso. delle decisioni impopolari, m base alcg_« che „ nlOTlero dei morti per le caffè - aia sialo distrutto con una 

wciali se non dal punto di vista vinosi di Modena — co^ denun- ten scrive oggi « « Manchester difficolU più gravi provengono è fallita. Ora il governo deve annun- VompmOan ù voto defimtivo ». irondazioni è a circa 4^00. perdita di oltre dieci milioni d: 

poliziesco. Per smentire questa ac- ziava il mamf^to del Convegno Guardian mc ^ ,, . Gra . però d* P*«e sindacale. dare la sua politica ln dettaglio, men- S-5S5 a »?n ri Nel Guatemala sta piovendo inin- dollari. 

ousa. Sceiba cita un sto. discordo di domenica - ben 3^sono sto- riferisce che nel ctrcoìi poli- » »rev» sperato, fidando tre U T.U.C. si riserva dt prendere defe a?e^Til voto dei terrottamente dal 1. settembre I Anche nel caso della cessazione 

In cui sagene la necessità d, n- ti perseguitati con arresti^ demm- f (cl ^ „ d , po^twntA di crisi go- 8Ul , I , ~ de » Mndacali legati alla sua posizione In un secondo tempo 0116 de ' e aveTe voto del disastri atanno assumendo propor- delle piogge, le comunicazioni ter- 

T ° r l vematlva Immediata. Forse c’è un pò P° lulc ^ T* Qu^o 2 tm problema di «norme rioni bibliche. restri nel Guatemala non potranno 

nel governo ci sono dei socia- duf ,^«ià molto eloquente. d esagera2tone ln tutto no centrale delle T.U. una approva- ribellione generale deUe masse s n- ™ T»™ o patì do- La maggior parte delle vittime esesre riprese intieramente che nel 

U^i (sic!)* poiché è impossibile che una cosi . . * ammh «lana rione anticipata delle misure con- dicali alla politica governativa comin- ,_neMUamn* «botta fatate la crmsesrupnza dell'im- nrae«mn nmramhra aM/» «»v%a teA«_ 


^i ffxc,)- . «rto che I nodi creaU daiu svalu-H 0116 ant 1 lc| P* u flcl J e misure con- dacall alla politica governativa cormiv ^ te drfl popolazione «ono «tate la conseguenza dell’im- prossimo novembre, tfato che tron- 

^ accusa .. fl todizSf ^one sUnno venendo al pettine. «della futura po- «ano a madore consl- nfiseram-mte e la di«>ccupa- provvido crollo di molte abitazioni l chi Gradali e tronchi ferroviari *0- 

celba — di considerare poliuco soggetta a procedimento gmoizià- »» 1 litica governativa ed un impegno da «densa. La ribellione è determinata .__ -,.1 » addirittura di interi villaggi sot-.»» «»<*». 


Sceiba - di Mns.de rare politico soggetta a proceom^nto . gnM.zià- ad una manUestQone^or- »«“ «L™ ,Tnp ^° zinne hT toccato limiti mrt règ- è addirittura di interi villaggi sol- Tn 0 n da ti e danneggiati greve- 

ogni sciopera R indiscutibile che rio. Ma v i è di p.u* Ito cif a di 0O6 l u Movimento Nazionale P*ri e sindacati di sostenere que- dall aumento del costo della vita, in p nli p r , ma . jj Senato ha quindi* to la pressione delle acque. Molti mente. 

vi sono degli scioc che perseguo- arrestati «Udente, che neon- ^ Kte J „ Cancem e^lo degli operai, seguito alia svalutazione, che « fa p . * . Se aerei sono giunti dal Panama 

D °.. Ìn ^.f!.. d . 1 . ^ , J^itotf d^S^?1he «ìSle^e Scacchiere Kr Safford Cripps ha di- n governo chiedeva insomma al ogni giorno sempre pM sentire. vm personale sanitario e mezzi di 

DI VITTORIO: Citi un solo e sem- l^u”rrÌ« ba- Chlarato tra l’altro: «H nostro Pae- T.U.C. di violare ogni principio sin- Dojto la di^larazlone M Cripps * * soccoreo. Di un quarto velivolo. 

EèESJS Il dito nell occhio 

le amistre. nei quali vengono enti- sono in carcere non già come con *««m dall, il tenore di vita degli operai, o rette mesi. _ , , 

ceti due dirigenti comunisti per dannati, ma solamente m attesa di ’ . . _ insomma. Dato il blocco de! salari, «4 calcola . . . . ■ - — . . — - TraHflto COITImPrCHtlc 

l’impostazione data a due agitarlo- AT/udizio ed una gran parte di lo- ^^ere che all. fine n governo che la classe lavoratrice britannica . 1 LOmnim ««IL 

ni sindacali; in ciò il ministro ve- ro. come è Kilt- S^Tone U d^?^ e iurr 8U,t0 *"• fl£? tntJnt^ma STSJ avrà una conseguente riduzione'del Atroce dilemma 1 «f/sWa ffnnr#«fd .C# fi# rcrfOfff i I f tedesco-n n & h erese 


Tre aerei sono giunti dal Panama 
con personale sanitario e mezzi di 
soccorso. Di un quarto velivolo, 
partito anche esso dal Panama, 
non sì hanno più notizie. 


Atroce dilemma 

L’altro ieri U giornale di Saturino 
i uscito con un fondo dal titolo pe¬ 
rentorio: < Restituire Hong Kong *. 
Ieri il giornale di AngioUllo i usci¬ 
to con un corsiro dal titolo peren¬ 
torio; « Non restituire Hong Kong *. 


del governo in aiiesa dei crumi- ui nume h ut -- - -*7-.-, :- 1 , — nomMie ìlnsemo da □ rendere. acquisto di circa un milione ai ster- Temono; ■ nonwc n«n« xvo»* ». 

raggio, il ministro ha distinto tra Sceiba non ha saputo ter altro che trovarsi d accordo sul famoso piano H^Pegno da prendere «cq ^ Ieri u Oiornaiedi fonilo iusci- 

crumiri Isolati e crumiraggo orga- ^legr^are ^«?at^?°?r indl^emUS^ sono’ rempre più ITumìrSf?slndS- Inoltre il T.U.C. è stato scottato No/^t^ufre Ho?g K Z?>'. 

mzzato attraverso la astensione dal- re quanta siano ì detenuti nelle go^wire per rendere «™«ia ^ ^ ufficialmente hanno preso ‘coppo ultimamente, quando il go- Sembra che Bevin, nell imbaraizo 

lo sciopero di «organizzazioni sin- carceri di Modena; e la risposta svalutarlo, e. Ieri ** nreirione contro ti vo verno laburista verno chiese che al congresso annuale di risolversi ad obbedire a Savarlno 

da cali »: » quest'ultimo caso è na- er a facilmente prevedibUe, perchè e Morrtson ri sono riuniti di nuovo P«Moiw contro !il 1 premoapprovata ufficiai- «> °d Annotino, abbia deriso di so- 

3 Sfitto -U è ‘no* ette M lla,pro.iqc« di «■« ma di ***** coatto. p«_««» p«m» «»1.1«. MIen „ mn S po,,.*» «, ?5v "'2..JSfJti' 

libertà di lavoro». 


povero tnotato speriate del Tempo. 
a starle appresso. Se ne vedono t 
frutti, poverino. 

Programmi m pollxia 

«Grandi scritte In onore di Tito, 


Trattato commerciale 
tedesco-ungherese 


Programmi a pollala BERLINO, 19. H Governo 

«Grandi scritte in onore di Tito, della Repubblica democratica fe- 
gente vestita male, facce sparute, desca ha concluso il sao primo 
ItaiVp accordo tafernaiionale Armando 
dai Corriere dell* Sera di ieri. con l'Ungheria un trattato di 


dena esistono solamente due car- in Parlamento Moirison aveva In ed economica in generale. 


di Hong Kong, e di occuparsi sol¬ 


iti nessun 


modo* Sceiba .spiega il ceri ta.cui. non possono essere ospù ^ ^o| tan, ° 


done la autonomi..: in real’à sono ner tutta un a provincia sono molto di malavoglia Mentre alcuni membri verrà pubblicato E cori come dice Pf r "®”fjlfj 
«tate sciolte solo 115 amministra- pochi e viene fatio di pensare che del Gabinetto sl rendono conto pie* (il « Manchester Guardian ». la ape- dvtoe dalle masee degli iscritti 
Moni. ... la pol izia, unicamente preoccupate Dementa dell'atteggiamento deli’opA- razza dal governo eba 11 consiglio go* CARLO DR CCGIS 


Ginnastica 

«Dove vanno a finire gli amstA- 
ti? Abbiamo chiesto ad una donna 
che parlava tremando, con l’aria di 
farsi mentalmente fi segno della 
croce ad ogni momento * Dal Tempo 

Chissà come si stancava la mente 
di quella povera donna, a fare un 
esercizio cori complicato. É chissà 
coma ri sarà stancato to manto dal 


dal Corriere della Sera di ieri. con Lungheria un trattato Oi 

«Per conto nostro ha concitato commercio ed un» convenzione 
Tito — noi vogliamo essere «empii- , 
mente lasciati ln pace, per poter ° e i P**»®*» 11 - 
continuare fi nostro programma so- “ 

cuitt,.ixu ..... s.™ .< Fig , f orn i Cr à 

paaibm- <• gov erno au striaco 

tè di un compromesso, ma è ben 

chiaro che l’Italia non recede dalla VIENNA, 19. Il Presidente delia Re- 
proprta posizione % Fttore della G«o- subbile* austriaca ha Incaricato II 
panna dal Giornale d’Italia cancelliere Figi di formare 11 nuovo 

ASMODKO governa 




l. -■* di ■ 
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Pag. 2 — « L’UNITA’ » 


I giovani comunisti 
stasera al Ludovlsi 


(ilovedi 2 U ottobre I 84 a 


Cronaca di Roma 


avranno qualche altra 
cosa da imparare 


IN OCCASIONE DELL’ANNO SANTO * 

Altri trecento sfrattati 

per fa r posto a ma c aserma 

la deputazione di Ponte Salario - Caselle abballale 
al Prenestino - Minaccia alla borgata Alessandrina 

Ieri mattina numerosi agenti face- zia da attuarsi attraverso un « Ente 
vano la loro apparizione In Piazzale Nazionale dell’EMiHzia Popolare », 

Prenestino e ordinavano lTmmedlato che dovrà curare la costruzione di 
abbattimento di alcune casette che case, scuole e ospedali, 
sorgono nella zona nelle Immediate All'ultlm'ora apprendiamo cho nna 
adiacenze della Cisa-Vlscosa grave minaccia pesa ora su un grup- 

Queste casette, una decina In tutto, po di casette In costruzlonei o già 
erano state costruite, alcune solo In costruite, da alcuno famiglie di sen- 
parte, dn altrettante famiglie che da zatetto su un’altura nel pressi della 
oltre quattro.anni vivono In alcune borgata Alessandrina. La Pollala ha 
grotte per mancanza di alloggio. ordinato l'abbattimento delle costru- 
Gli agenti non hanno voluto ascoi- rioni non aenora terminate, mlnac- 
tare ragioni, nè tener conto del fat- riandò gli abitanti di procedere alla 
to che molte famiglie avevano dato demolizione con la forza se l'ordine 
fondo al poco che possedevano per non sarà eseguito, 
acquistare 11 materiale necessari e, Sembra che la Polizia agirà alle 
dopo poche ore. le mura costruite a ore 9 di questa mattina. Una vìva « Sappiamo che codeilo generale 
prezzo di enormi sforzi e sacrifici era- agitazione regna In tutta la zona. H’aechter non i flato proietto dalla 

no a terra. .... China e tanto meno gli fu rlconotciute 

GII agenti non hanno voluto dare al- jr g 1 * 1* * ampio diritto (fatilo in Vaticano ». (dal- 

cuna spiegazione oer 11 loro operato. | IllllCrOll CII Ufi ODCrfllO {'Osservatore Romano di ieri). 
ma sembra che 11 provvedimento sia .... Ili //Osservatore, dunque, dopo tanto si- 

stato preso per ragioni di «estetica Vittima del IflVOrO lentie ti i sciolta la lingua. F. te I*/ 

cittadina * soprattutto In vista del- - iciolta — cota noteoole — per negare 

1 eccezionale afflusso di stranieri. In Avranno luogo oggi, alle 16 , 15 , par- che il Vaticano din asilo ai criminali 

occasione dell Anno Santo. tendo dalla Chiesa di S. Elena in via Ca- di guerra e ai massacratori di centi- 

Un caso analogo si è verificato 111 «j)j nai j funerali dell’operaio comunista naia di migliaia di olle umane, tl che 

questi giorni al Salarlo, dove ben 70 Rossi, di 59 anni, rimasto vittima lignifica che l’Osservatore implicita- 

famiglie sono state sfrattate dal grati- ^ un j n f or | U nio aul lavoro alle O.to di mente riconosce che un conto i dar 

_ d ‘ V 1 A, p ° n * Jr ,lari ° lunedi scorso. a,Ilo a coloro che ,i battono per il prò - 


La chioccia e i pulcini " AFfAEtE 0E UA P£UE HA CONPESS * TO! 

Due ergastoli chiesti^ 

per gli assassini di La Storia ; 

Poinelli non commise peculato - L’ergastolo 
confermato dalla Cassazione per Pollastrini 



cLa CGII. alla testa riunioni sindacali 

tu ii, 1 11 Albata» » Midi» - Il Con». Sindacale invita 

Clelia lotta delle masse» tutti t lavoratori • I» lararetfiei della calo- 

_ tjorta Albergo e Mensa all» grandi assemblea 

K' Il tema della rontemiioae che al terrà «R* •> terranno oggi alle 11 » all» 18 alla 

stasera alle or» 19.30 nelle nostre anioni di Camera del Lasero. 

Manti (De Finis), fonia farlo»» («arietta). MetallariUj - C.D. oggi oro 18 I* «d». 

Afflo (Romeo). Afflo N#o»o, Coli» (Leporatt.l. Edili ■ (LI.. AttivUtl, Collettori o O.D. to. 

Prtaritiaa (Cambi). S. Lotaatt (Una). Mo*- ttc, di °t* H t» atd». 
tmtr» (Spellante»), fallali (Secondari). Sa¬ 
laria (Francesrbellt), Manto Mario \De Magi- 
strie), Taataccio (De Caria). Trutmr* (Li 
miti). Talli Aureli» (Baroni). Partuanii (M. Mi 
rbetti). Doma Olimpia (Scarnati), Lanrintina 
(Dotto). Magiiana (Magni). 

Quadrare (Riga), filtratala (G. Coppa). Tor- 
flpattara (Candeloro), Villaggio Brida (Mor 
termi). Otlarla (Mina Cutrl). 

Domani a PrimaralU (Antonini), £.aaplttlli 
(Velare) o sabato a Ludo viti (Candeloro), Gar¬ 
batali! (Spellanmnt. Flaminio (Dotto). Ponti 
Milita (limili). Farti Aurelio (Baroni), Mon 
(«tarda (Lena). Trionfali (G. Coppa). 


imminente al 

BARBERINI e METROPOLITAN 


'XU\ CdIfuy&CUtotH? A 

» DAVID LIAN • 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

Tolta la Sezioni che non hanno ancora nti- 

I raio il n. 29 di • Pattuglia » tono tenute a 
ritirarlo in giornata. 

_ vcvronf 

stati accontentati. L'udienza di Ieri la richiesta del Procuratore Generale 
del processo della Storta ha registra- Battaglinl la seconda sezione penale 
to il suo bel colpo di scena. Quando della Corte di Cassazione ha conclu- 
già il presidente delia terza sezione so rigettando 11 ricorso stesso. Am- 
della Corte d'Asslse. Borni, stava per messo che non lo si voglia graziare. 


SOGNO 
«AMANTI 


VENERDÌ’ 

PwpagasdlaU della F.u C. all» 13.30 In Fed 


Imminente al 






213, noto nella zona col nome di « ca¬ 
sermone ». 

In tale edifìcio al erano rifugiate 
subito dopo la liberazione 70 fami¬ 
glie che avevano perduto 11 loro al¬ 
loggio In seguito agli eventi bellici. 
In attesa di una sistemazione più vol¬ 
te promessa ma sempre rinviata. 

Per quasi cinque anni più di trecen¬ 
to persone sono rimaste ammontic¬ 
chiate In piccole tane (è la parola 
esatta) che esse hanno cercato di riat¬ 
tare alla meglio, spesso a loro spese, 
pur di garantirsi un ricovero. 

Ma anche al Salarlo si è presentata 
la forza pubblica. Non sono valse nè 

f iroteste nò suppliche: in poche ore 
e trecento persone sono state caricate 
fili alcuni autocarri militari scortati 
da carabinieri con fucili e mi¬ 
tra Imbracciati e deportati In un cam¬ 
po di ooncentramento In località * Ca- 
Ecrmette » situato sulla via CaslUna a 
pochi chilometri da Roma. 


asilo a coloro che si battono per il prò- non i zuppa, ì pan bagnalo. 


LA DRAMMATICA ODISSEA DI UNA MADRE DI DUE BAMBINI 

Un operaio l'ha salvala dal suicidio 

In società In respinge nlln fnme e alla morie 


Wanda Brisclanl stava per gettarsi nel Tevere - Abban¬ 
donata da tutti non ha casa e I suol tigli sono senza cibo 


diihlamre chlu.-o 11 dibattimento cl sarà almeno un criminale fascista 
subito dopo l’esame c.ei corpi del rea- che rimarrà In carcere! 

to e cioè un fucile da caccia, un mo- - — ■ 

schetto americano e una baionetta r-* , II** 

con la quale fu sgozzata la povera ‘1 I (InAVI01 

Iema Cloruri — si e alzato nei banco IjlUovI (I (l Idilli" V lol 
degli Imputati Raffaele Della Pelle e 

ha chiesto di fere una dlchtarnzlone I «/»»o.»d»* itilo 

Sedutosi quindi sulla sedia i ei le |<) S^Ffìlll lOYlIIIII^ 

stlmonl, egli ha confessato la sua 111 

partecipazione al delitto Insieme allo - 

gretto e la democraila e un conto è Zonta. al Vittori e Frontone*!, di- Q Ue4l * sera svolgerà «Ila Sezione 
dar asilo al fior fiore della delinquente c J?,* a r an ‘?°, ? essersi U . n t< ?, a /' ,ro ; Ludovtst l*»nnunciBta serata tipo della 
nazista. spinto dal desiderio di tendlearsi del g iQ ¥tn |ù comunista romana per l’amicizia 

Un fatto, anti molti faiti rimangono Mannl. e di aver agito tn istato di con la giovemù sovietica 
però. Che Fllliricura, con Slor.t. Ha- ubrlaihezzi. F.gll si era armato della La serata sa rà aperta alle 18.30 da 
xjerte t U Teutonico, con Afoni, limi ni baionetta e se ne servi per finire la un*f£lblzlone dfl completo ginnico che 
>1 Ruselcum, l’Ungariro, le Suore fran- moglie della vittima. ^ presentato al Congresso dell’UDIj su¬ 

rra! di cariti, ecc. hanno dato e danno La deposizione del Raffaele Della \>u 0 dopo t giovani della Parloll cantr- 
isplialità a questi criminali. Pelle ha provocato una violenta rea- ranno in coro Bit Inni della Rivoluzione 

t »e fllliricnm. il Teutonico, ecc. zlone dello Zonta, 11 quale ha accu- d'Ottobre e le canzoni di lotta del mo- 
non tono il t Vaticano » inno Istituti ec- salo 11 Della Pelle di mentire, ne- vimento popo'are 

desiatile!, molti dei quali godono del gancio ancom di aver partecipato al Saranno lette poesie sovietiche ét Ma- 
rfirilfo di exlra-lerritorlaliti. Il che, se delitto. Raffaele Della Pelle ha quindi Jakowslcy e Dolmatowsky e proiettate sre- 
non i tuppa, i pan bagnato. dichiarato di non poter precisare la ne sulla Rivoluzione con la lanterna ma- 

parte avuta dal Prontonesl, dai Vit- gtc*. 

tori e dallo Zonta nel delitto, perchè La manifestazione, nel corso della aua- 
quando 11 crimine fu commesso, ave- le prenderà la parola 11 compagno Rnrl- 
va la mente offuscata dal vino. co Berlinguer, sarà chiusa dalla premia¬ 

li seguito dell’udienza di Ieri è «lane delle Sezioni giovanili che <1 sono 
Stato occupato dalla requisitoria del classificate al primi post! nel concordo 
P. M. Paternostro e dalle arringhe d’emulazione nel corso del «Mese dell* 
del primi difensori. Il dott. Paterno- stampa comunista » 

atro ha chiesto la condanna dello parte loro l compagni di Ludovbl 

Zonta e di Raffaele Della Pelle al- *• s f n ° impegnati a preparare una ricca 
l'ergastolo, del Vittori — che all'epo- «“•»*»« * l 0 TI, 1 V l m , ur8 '‘ e dl *o»®*™** 
ca del delitto aveva meno di diciotto •n»*?i*ss « *«»» gioventù sovietica, 
anni e gode perciò di una dlmliiu- . A1 , !8 manifestazione hanno Assicurato 
zione di pena — a vent’annl di re- J* ' or ®, P” senia •* . co ”??? Bno ( , 
bustone, mentre gli altri imputati S.i r? ,er j 2 

dovrebbero essere assolti per InsUfB- 8 Federazione Romana del P.C.I. ed 

cienza di prove. Nella giornata di 

oggi e In quella di domani prosegui- m ,n oec “ lon dpl Congre.so dell odi. 
ranno le arringhe dei difensori che - 

*°in ai C peno n °è Ve pro 5 eguita ieri la di- Sciopero del personale 


li u fremei ne tna e c/ldtiano 


SARABANDA 



Sabato scorso le cronache dei I contiamo ai nostri lettori. 


la costruzione nel cantiere De Bla 


“in »ppèuo n °è Ve pro^euu. »n i« ai- Sciopero del personale 
. contro fftKSS.'SS dell’Istitufo « Eastman » 


TB / aa n rt ii . . taiaea _ j » uuuuiq Otut JO ac Vf uiiutrig us.« «m/on a tenui ». uauvuv *»t* wauiictc L/t; LJ1 fl- A mg. a uiaiviu uvwvviu»» «v» 

stesso dlvlenerealmer^ mostruo- giornali riportarono la notizia che Ed ecco Io acritto, nella sua in- ««a. In via Mauritania n. 5. n di- Tribunale di Roma che lo condannò 


Eè stesso, diviene realmente moatrùo- P'ormm riportarono ta notizia cne ta ec 
eo se si esaminano le ragioni che han- tl giorno innanzi una donna, una’ terezza: 


no determinato lo sfratto. Trecento donna come fante, aveva tentato 
persone sono state Infatti gettate sul- dj gettarsi nel Tevere per por line 
la strada P e r far posto ad un nuovo a j suo j oj orn i_ Giorni di miseria e 


« Gentile Signor Direttore. 


sgraziato è rimasto gravemente fe- nel E ennal ° B-orso a due anni di t«- u personale sanitario dell’istituto Bupe 
rito I enmnnvnl <11 invnm cltwione per peculato, accusandolo di riore dt Odontoiatri» «O. Eastman» per 

„.* „ • , e ave * aver sottratto gran parte di un quan- t* terza volta nei volgere di un anno è 

- vano assistitn allf» raròanr nn nnl» ... .. .. a *_...» _ .»» __ __». ... _ _ __ » , . . _ _ 


t/i ferino e,.,,.!» In/fovn », Hn _t« 4 t 4 , «ver suLiruLLL» bmtw; LAI un 4 ua»r im vena von* nei volgere ai un anno e 

Fa’vVAda""ner“far^costo’ ad Yin nuovo “J Vl SCT } ve tetterà ima don- vano assistito alla raccapricciante stativo di trecento tonnellate di co- stato costretto a scendere in sciopero per 

contingente di Carabinieri, che vrerrà ai 3um & orTlì - G,orn » d « miseria e na. madre nubile di due bambini, «cena accorsi subito aul posto, lo pertoni e di cinquanta tonnellate di 11 senso di irresponsabilità e dt tnrom 

mòb'lltato In occasione ’ dell’Anno d * disperazione, di fame, di conti- un o di 7 anni e l'altro di 4 mesi, hanno raccolto ® trasportato all’o- camere d’nrla. Importate con licenza prensione dimostrata In orni occasione 

Santo. * mio peregrinare da una grotta al- ch e la miseria e la disperazione spedale S. Giovanni, dove è stato Intestata al Comune di Roma. II P. M. dagli organi preposti alla Direzione 

Questi due ultimi clamorosi sfratti. /’ a i# rQ da una nanchina a un mar- trovandomi disoccupata e senza più ricoverato in osservazione. dott. Pini ha sostenuto nella sua re- I termini della vertenza si riassumono 

■-'•i -i .—ai . u - una casa in un momento di disne- qulsltoria ihe feve escludersi 11 pe- nell* situazione economica dei personale 

----- ■ - • -- - culato — cosicché 11 Pomelli sarebbe sanitario 11 quale fin dal 1945 percepì - 

colpevole solo di abuso HI poteri di stipendi Irrisori. 

ufficio per interest privati — chie- A evitare che l'Istituto a. Eastman t! 
dendo che l’Imputato venga condan- secondo d'Europa, e l'unico tn Italia, con- 


I!? è»! oiapiedi; giorni di miseria e di di- “““ LU3U *« «» “« «‘• 5 * JC T 

1 ,' P j. r a . nn,d sh e ragioni. le 36 fami- sncrnZÌon d i auesta novera donna razione tentai venerdì di gettarmi 
glie di via Paola, dimostrano chiara- sperazione ai questa pouera aonna, Tevere e sol n l’interventn di 
mente come la crisi edilizia Invece di come di tante altre donne e di nel revere e solo tmxervenio ai 


nei Tevere e solo l’intervento ai ii 

terìuarel vada * Tri vece ‘‘progrediva- lauti altri uomini. «» operaio padre di ben 4 barn- UH «SOWUpalO aTtàSlatO — ££ 7onTan- secondo d-Eu^opa.' ÌSita."»»: 

ente aggravandosi, anche perchè — p 0 1 ti fatto è • scaduto » la ero- bini - mi salvó * m * na ospitato nel- mAnlrA fcrJa rf! niharP lltl'airfn na *o a una pena detentiva Inferiore t,nul andare all* deriva, come si sta 

renderla più complicata e grave — - dovuto interessarsi di altri la 5110 casa n£m sapendo piu io •nCniTe reillfl Ul lUDilO Ull oUÌO ad un anno Q n una pecuniaria. verificando da oltre un anno, per Pin- 

ntrlbulsce In questo momento la ™ ao ?]“° !* tl’!. “ dove rivolgermi poiché nè parenti -- Analoga richiesta è stata presentata rompetemi e l’irresponsabintà del Con- 


contrlbulsc* In questo momento la “7“ dove rivolgermi poiché nè parenti 

t , ^ m,nen,e "lebrazlone dell'An- fatti, più tristi e meno *"»«•«« „è amici vollero prendere in con¬ 
no Santo. ecco che l odissea di questa donna. .. ^ -, 

Tn minata altimalnn» » no, nl.tn nitlnitl J • _t - _, ■■ SlaCrùZlOTle II THIO StQlO. 


no Santo. ecco che l’odissea di questa donna. 

In questa attuazione acquista quindi di Wa nda Brisciani. toma alla cro- 

naca in tutta la sua nuda dramma- 


-- Analoga richiesta è Stata presentata rompetemi e l’trrr.sponsabtHtà del Con¬ 
verso le 23.18 di Ieri ser*. li dlsoccu- I dal dott Pini contro gli Industriali ’ Bl, ° di Amministrazione e del suo Pre 

palo Vincenzo Cillbent. dt 27 *nnt. re- JU^to e Boneill. In favore dei quali 2?*^. ° n Jf 


Ricevei dalla questura di Traste- nlugato con Agli. « «tato arrestato men 


il Poinelli compì la 6 ua operazione. I.organi di vigilanza intervengano nel- 
o—______ ..._»„ !.. *1 la questione 

AI CINEMA 


LE TRATTA TIVE PER LA C 1 SA-VISC 0 SA 

I padroni hanno proposto 
orario ridott o ed elem osine 

Oggi alle 11 nuova riunione all’Officio del Lavoro 


foritrA firaVMTM»nfo rm IaimIa dal ^abbo. erano alla sua ricerca. I bito ma. essendo -privo della favella. 
■Il IClIAlte yiSf^iiiGlKC touvlIUV All’alba dell’altro giorno 11 Giorgi, non gli è stato possibile Invocare 

da un palano in costruzione statava che nei fondo affiorava un ca- 1 -- 

— davere. Chiamato l’aiuto di alcuni a- ». ,, , »_ i» j i 

L’operaio Luigi Crescenzl. di 26 grlcoltorl. 11 Giorgi, con un tragico y|| mITIDO fTaVOltO u3 UH (311)1011 
anni, abitante In piazza Mercanti presentimento, al faceva calare nel , 

n. 23. verso le ore 16 di Ieri è ca- pozzo, e 11 si trovava dinanzi al ca- a OfRUfiinfilIK ffilIfO 

duto dal secondo plano di nna casa davere del proprio Aglio. Esso presen- v u w 1 v,,r> " 


La riunione tenuta Ieri all’Ufficio Alle ore *o. il prof. Bausant terrà un* L tltU haònn esdsuèVe 

Regionale del Lavoro tra l'Unione de- conferenza in ria Salarla 44. sul tema: abbandonarmi come tuffi hann dav e 
gli Indurtrlall, 1 rappresentanti del- «Oli studi orientalistici nell’URSa». Al- fatto. Ti ringrazio, sicura che sa- »*vni- 

l’Associazione Nazionale Industri® “ le ore 17,30 in via del Delfini (sindacato prai comprendermi ». » commini 

Fibre Tessili e le organizzazioni sin- venditori ambulanti), parlerà 11 dott. Cer- - no 

b orta** guIto U de 1 *mfnaccU* 1 *^cén- TmsglT Pr0 ’ Ml ° ne ““ ^ fcritfA fir»Amnnth raiblRfLl I dal ^abb 

ziementl alla elsa Viscosa si è con- ' 

elusa senza un nulla di fatto. Oggi 

alle 11 le parti sono di nuovo convo- T p formifi minuppimin 
cale all’Ufficio Regionale del Lavoro. Xermill minacciano 

e nel frattempo I licenziamenti sono l’ovr»V.ivrÌ/i volmnim 
ancora per la glornaU odierna no- 1 arCllIVIO Vaticano 
spesi. - ■ 

La causa della mancata soluzione ._ j, . 

della vertenza deve addebitami alla scarda asotto rAsTan 

posizione degli Industriali. I quali non P^hltesrs tielh scorto sgotto rJRlan- 

hanno accettato, tranne che per la n “ eh * ? ue / } r ^ J * 1.1 

quantità che loro maggiormente con- *f no I iniinuatt neirappartamento drl\ 
veniva. la proposta di studiare forme A. Marcati, biblwttcano della 

di riduzione di orarlo, atte a rlassor- S.C.V., situato nella tona dalla sacca. 
blre tutti l licenziamenti. Per poco II latto In lagno, tornato nell* 

Le proposte avanzate dall’Unione travatura dal tuo baldacchino, non a 
Industriali per conto della Ctea VI- crollato tulfillustra porporato; ta cappa 
scosa, assente nel suo titolare romano solenne ad altra suppellettili tono parò 
signor Crespi, erano le seguenti: ri- andate completamente in potvere. 
durre da 48 a 44 ore l’orarlo di lavoro Anche una zona del cortile dal Pappa-' 
per le donne e da 44 a 40 quello de- gzdlo i innata dalla tarmiti a farehioio 
gli uomini; ridurre 1 licenziamenti della segretaria di Stato i direttamente 
da 320 a 2» unità delle quali 1» don- minacciato. 
ne e II resto uomini; mettere a di¬ 
sposizione della Prefettura o di altro 
ente pubblico la somma di 5 milioni 
da distribuire al più bisognosi. 

Le organizzazioni sindacali ad una¬ 
nimità non hanno accettato le pro¬ 
poste perchè esse. In sostanza, men¬ 
tre imponevano sacrifici a tutto il 
personale, mantenevano i licenziamen¬ 
ti nella stessa misura e gravità. 

I rappresentanti del lavoratori han¬ 
no. Inoltre, fatto rilevare II metodo 
nuovo di risolvere le vertenze da par¬ 
te degli Industriali nel senso che essi 


- _ „ - - .. presentata dal criminale faarieta au¬ 
gnarono alla questura di S. Paolo, ______ 

dove chiamato dall'agente un fra- ' 

[■ài,'X LA tragica fine di un bambino moto 

sua’ risposta negativa di riprender- - 

mi almeno per pochi giorni, detta m _ • C ■ ■ 

ri’srL^tUuore in fonali al pozzo 

feuo andare, anche a morire; nello V ■■■ UM pffflJUU 

stato che mi trovavo era lo stesso. _ ^ _ ' 

perche non pun chiamare 

bini, dichiara che sono sen2a tetto - 

nwrnin che n signor Alfredo Giorgi di 37 sn- tava contusioni ed ecchimosi sulla te- 
noto il nome di questo operato nJ ^ c j je j n una tenuta in »oca- sta e sulle braccia. La morte risaliva 

mi ha generosamente aiutato, st- ]pà < Casale * presso Velletrl, scopri- a poche ore prima 

gnor Duilio Mattai e se puoi non va l’altro giorno In fondo al pozzo 11 Molto probabilmente 11 piccolo Ro- 

abbandonarmi come tuffi hanno cadavere del figlio Rolando, di otto landò nello sporgersi troppo sul cl- 


BBRBERINI 
e METROPOLITftN 

il film del giorno 




Henry King 

DA OGGI PREZZI NORMALI 


cadavere del figlio Rolando, di otto landò nello sporgersi troppo sul cl- 
annL glio del pozzo aveva perso l’equlll- 

11 bambino, muto e deficiente, era brio, e vi precipitava prodticendosl 
scomparso dalla sua abitazione 11 glor- le contusioni durante la caduta lì po- | 
no prima e 1 Carabinieri, avvertiti vero fanciullo non sarebbe morto su-1 
dal babbo, erano alla sua ricerca- bito ma. essendo -privo della favella. 


VIAGGIO I H CECOSL OVACCHIA 

Domenica alle ore 9 ci Cinema Ausonia, il com¬ 
pagno Edoardo D t ONOFRIO terrà nna relazione 
tulle esperienze raccolte dalla delegazione della 
Federazione romana nel tao maggio a Praga. 

Sena tn vitati ad hUtrmirt I ceaapagiil del Cavitati di Sellare e di 
lana, «et Cernitati direttivi «I Beatane e di Celiala, I **Uettari, i Membri 
delle C. I. a del cavitati sindacali, 1 prafagandictl e (Il aithistL 


Teatri - Cinema - Radio 


* TEATRI h — Mfu: Ftvaffie «asta» — Prsacac- — Parlali: rtàialt (16.15. 19.13. 22.15) — Irtifissi • 

. _ _ d«: L’seaa aeratigli» — Capital: Il del* Fissatali»: L'amore miu volta — Pl«*t: Il E.PJLà- e i 

8t ^ »è : P* sitaste* — Capresi ca: Il capita» di Ca- latta ai addica «4 Elettre — Preti: Toreerei rie artigi»»* 


non ritengono di fatto più necessa- « AI tea» dell* E**ir* • — EURO: ora 17: lt uij t _ Cvtacalla: L* 
rio trattare II merito della vertenza Coapsjzi» Aitai. Gaar» Tota»»: • Ocre?» 1 ' Ciae-Star: Aaàre Cl 


e gravemente ferito 

Dopo I* tragica One del bambino Al¬ 
berto Ftorelll. ucciso l’altro ieri sera d* 
un» 1100 in vis Enea, un altro bambino. 
Edoardo Nsttl. di 3 anni, abitante In vi* 
dei flabelli 113. è stato ricoverato in os- 
servszline si Policlinico tn arguito ad 
un grave Incidente stradale. Il piccolo 
Edoardo è stato Investito da un camion e 
ha riportato Ta frattura del cranio e la 
commozione eerebra’e Le sue condizioni 
tono gravissime T.’Invr.vt'tore A «tato fer¬ 
mato 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

GIOVEDÌ 

Cesata* - 1 cntapvai tel'eoecatir» dal Sta¬ 
tante alla 16.30 ta Fed. 

Siardiaicri del Ciani - I crap. del!* Oota- 
n:«:eae tatara» e de: Osa. Coll, all* 17 Ir 
Federaiioee. 

Aatalambamilen - 1 camp, èri C.D. 
celiala e della C.I alla 18 ta Fed. 

TEXttDr 

irtigisai - Ceap. dell» Cinta fece, della 
C.P.R.A. e c»ap. dei Ce*. Dir. del!* cateye- 
rie artiviaaa «Ile 20 ta Fed. 


ta: La itila dal peccata — — flirta alt: La atrega mn - Qaadrera: Trarr ri a Prariadtl* - 1 oonap. alla 16 iz 
— Cladì*: la aoat delta Tamara — f air tari ti: • Jokzi; Brinda • (IT. Federaiìvte. 


con le organizzazioni sindacali, sg- di Amelia • — QBATT10 I03TAK: #ra 2140: _ Wa jj Faìiola _ Ctlaau: 1915 21 45) — laih: Aa5ra — In- 

gravando ancor più l attegglamento Ceapvni* Becco Gialla 1950: . Grida la Mia . g t _ Caleva*: fendi* - k!»!»’ — lialta: Ora aria aojlle è n * 

~-®F I1D,0: . *** 17 ’ 30: UtU: n «tal# nà »tta.d«re - CnsfalU: Il ean - livaU: »n Orari»!*. <16. 18 

elemosina che oltraggi* 1* dignità delf, q^j t i C ee!« ca ay> * - itili; Bivtata «al 4 .,^ ora )* ali — MI» Murbara: Prati**- 21.45) — I asu: L* alita* itnaniuti 


elemosina che oltraggia la dignità del 
lavoratori stessi 

Mese deH'a mìrìzìa ìt alo-sovfetica 

Otti alle re.» presso Q circolo B:e- 
Unskt (rial* Otollo Osare 73) il prof 
Uontesl terrà una conversazione atri tema 


'Tv| TaUgraSd • 
ritre 118-50 ta Fed. 


Cartai . latartrililare all» 


. Qari picea!» eaa?» • - Tàlli : Rivista tal ii,«k era lo ali - MI» liutai : fratta! 21.45) - Urna: L* alita* tasn^taatà - 
51 ;accio: * Ire sere* •- xieae Triti* — MI* Prevtad*: A arare» * La Iella addorsetUta — tiàtaa: Oatnltaaà 

VARIETÀ' M na d v t ta* — MI* TRtari*: I Ir* Otta)- a Sbasgkai — Salvi*: La pila areica — 

lem* — M Taactllt: La in iaftawkiatm — Stia Bmtaria: La doaaa del laidi»» — Sala 
Ti * Dina: Priiola - Mia: (krearl della «rare » Mssfimts: n Mare di #a - farri»: l- 

J*:t ralla»* — AilAslU: D reta nto d : .. r._■ ___ ^ti.m.. vv* senrtalit — Savslia: Aacort taa:e»e 

TatUcrii!» • eia). Ti lli-Breè ria - ALTTI1I : I ~ *** t8 ‘~ SplraMs. U «trep* rea*» - Stafiaa: 

L'rarea che vorrei — lòTULLU: Asta» a ri». ’ f,tl •*** * ratsn* ta eatasa - Banfi: patata — Braarttaasa: Il terrore corre sa! 


a Un cattolico nella capitale del Soviet., U . TÌt * * *«7 « "J. - U- 0 capita». « Casella - Mririv: U pn-Uj. - Ttarara: Tritata - Trinv: n re 

■AltaOKA: Premere dell «««la degli egaal. ere** — Pana**: Aspri» »ell» ratta — | a avi fi Mratecnsta — Thaata: li pna 
•aiifiimiri(*iia*i<taii(ttit*i****ai***s** e orap. Da Marrài. Mncettl. De Tire - nassa, fes Marti € tv «arile — Plaid?* Aria — Tntn Aprili: U tipre W ti 


A.T.A.C . Co»?, del Ora*, fi A a. delli 
Cor?. « Eiztvita > are 19 ia Fed. 

Atfhizt* ttaittali - Loop, all* 17.96 ta fed 


PICCOLA 

CRONACA 


Osservatorio 

« OTTA’ DEL VATICANO. 19 (AN¬ 
SA). — Quatta mattina, natia seda dal 
Circolo San Piafro. T Arcivracooo Mona. 
Urbani, prasidanta dal Comitato italismo 
par fAnno Santo, ha illustrato ai gior¬ 
nalisti r attività dal Comitato tinto. 
Quatto — agli ha datto — vigila tna- 
sorahilmanta contro una insidia cà« mi¬ 
nacci* fAnno 5*efo: quella della spe¬ 
culazione ». 

Dalle due rana.' 0 la faccenda i vara 
o la faccenda non i vara; sa non à 
vara tutto bene: sa i vara, addio Anno 
Santo. 


. -- - -—-- -- - --- - ---- oMI GKJTIDr 20 (JTT 0 BU, f. Ir — _ Il 

■ANIONI: la «ose ddla legge a eoa*. Tlt- siala: fedir* d'orare — Falpr*: La ««ratte sm» — Varto*: la ville dei farti — Tìt t (ti t u. 6 47 e tnaoiti *11* 17 M 

rarerrer^r-T 't*” « SHSLu7 ** «ta - TìttrrU dampias: I th^u dd roreo rr. 10.42. Nel iKTT t p^ 

PMNCIPI: Lg.-t si» a riv. - TATUINO «erariglia _ Galimi: Etaorgere per »str» tarara Salassa. ara»f)*g>M «li egjrwMri tarekl »*Ui tatti- 

^ « riT - - Creare. U «tari* 4«1 t««*ta Oa- RADIO «Ita d: Sarurtao. Sri IMI l'Amata Brere 

CINEMA • J * r ~ Asta» - Isperiri*: Il et?.-__l,tar» Betarei*. 


CINEMA ^ caififlta — Mraa: tata l’*«rtr*- RITE WSI — «re IL23 «avari — 19J«: '“ÌÀLlettÌÌm de 

A chiaria: (Vi: ce fosere — Adriaci»»: Il fina — tri»; Scarpette rraoe — IfaHs: A» «rri. Cetre — 14: Fra» riva — I4J0: Ore* « y., 

treao frrsa a Berli»» — Alriraa: Il terre.*» pud* «rii» «otta — Mante»; Frilel» — kshtta — 16: Baditem. partita «aldo — s i 

rerr» rei 11» — Alta: Unwa d'oaare — Maialai: Il «reietta — Metropolita: Il Ma 17: Mv. tapj. — 18-56: • Cte* te*preiree » mllETTIM MI 
llcp*»»: lata» — Aslaariatari: Fattala — Imo del P# — Madera: Il cu:uso di Casti (arata putiti) — 21.08: Pafiae velia da . 

AhII*'- Fiaxse «ella taapla — Arratalara: rii* — Madarehatea: Sa)* A: Friiola; SaU 1: • Ctaekit*. di Za»dotai - 22.35: Orek. Se- *7, “ ' . 

Mas»» — Arre a! a: Sa» Altere» • il a»rim ferirvi» — Manda*: A Ma stare U — Nv: «arisi — 23.30: «arata easpiraata di calcio " 


RADIO 


DariU de! fior»* or» 19.42. Nel 1B7 I frac: 
aceifjfj-wa fli eppresarei tarekl «ella tatu¬ 
ila di Ntrerriao. Sri 1944 l'Amia Boore 


Z. 1 BSiCTJWMIEMOGlAn» - Natt: 


— Altana: Askrt — Altra: Addio aitai Cura tnufi:uU — «dretalrii: La stara I— 23.35: tali*. 


I tarisi — 23.30: «arata eas?ta*ata di calti* J f ^tasarta! 


taus 35. Morti: savi: Ir. tassi IL 
Kitr.sM; SI. 

KX.LETTIM0 METEOMIOGICO - Topentsra 
amila a aia ima di ieri: 20.8-11. Si pre¬ 
ndo tea?» legfensrate «mira* » le spera ur» 


sto realmente bene! 


Chi ha l’intestino che funziona 
regolarmente è sempre di buon 
umore perchè si sente bene e 
perchè sta realmente bene. 

Ed ecco perchè bisogna com* 
battere la stitichezza, causa pe¬ 
renne di autointossicazione: ma 
bisogna combatterla con farma¬ 
ci di efficacia ben stabilita e di 
provata e sicura innocuità, per 
evitare che il rimedio sia peg¬ 
giore del male. La TISANA 
KELEMATA è il farmaco collau¬ 
dato da un numero infinito di 
sofferenti perchè contiene tutte 
quelle droghe che l’esperienza 
secolare ha sanzionate contro 
la stitichezza: non assuefà l'in¬ 
testino e non irrita le mucose 

PRENDETE 

j gliKg ^ ANCHE VOI 


«-irrita - Aliata: Brivt re ferii»» - il- del «remi» Csataz - «jspta: Lana d BETE AZZURRA - fe» 11.36: feri, frrredi. y.^f* . r.v .^T ri 'ìmWaatari 

talliti: l tra Cataltarea - tsfretaa: Uosa fe* - Orto»: Par ta ta sreta» - Ottavi»: - 18 , 16 : ferk. Nilfv - *).«-. Ca.zrai - gW » D 

d'aitare - A arar a: Ca dritti» M la ratta - Strado *««,»«. - Pria»: tatara, dri »H: U refe*!» dell» •'Cimare - 21.15: £’*,?' L7 %uW -^^Imadri u'. 
A ansia: Lo vi* - lirtarili: H Malta* ta! trraitì — Fri «atri»»: Il amo tal rawirevre . P*»™, . • .re « 1 11 J! 8 r *. 

al Bottami, M'trepohua- • Il nel* pra ot¬ 
ta dere > *1 Capitai. Corra: • tl prerasra • 
oli» Exrelrer; • Mackvia • al M*derataate*; 
• Tamara 4jl:a delia *:a*a • «1 « aadrere 

li 1 btnrvnvntiuinibai a i, sta a/ia.v> iìuv/im: — WINWNE DEL CCNISSlSB COMUNALI - g»r- 

c&mbaieiatemi - ©ola di fRìemme - (Diama - Mattiamo 
Jliodermi stiamo - (Jiafioii - (Rex - Staatluam - Tjtteao 
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Il monito di Toqliatti al governo - Il tono usato da Sceiba nella sua autodifesa è un sintomo della crescente 
indignazione del Paese per la faziosità della politica clericale - La maggioranza approva il bilancio degli Interni 


(Continuar! olio dalla l.a pagina) 
armate dell’ordine che vengono 
massacrati, si tratta di conflitti per¬ 
manenti in una regione che per 
questo deve essere sottoposta a mi¬ 
sure di polizia eccezionali. 

Volevamo sapere a questo pro¬ 
posito qualche cosa, signor Mini¬ 
stro. Se il suo silenzio significa che 
lei ci dà appuntamento fra qual¬ 
che giorno per discutere una mo¬ 
zione sulla situazione siciliana, ac¬ 
cetto. Ma noto che, prima di rile¬ 
vare l’inesattezza di un nostro col¬ 
lega nel citare un atto amministra¬ 
tivo di uno dei suoi predecessori, 
ella aveva il dovere di parlarci dei 
fatti siciliani, come pure dei fatti 
della Sardegna, perchè anche 11 il 
banditismo comincia a dilagare. 
Silenzio anche su questo! 

Noto inoltre che ella ha scelto 
solo alcuni piccoli fatti, su cui ha 
risposto. Io non so se tutti ì fatti 
qui denunciati corrispondessero o 
no alla verità Così pure ignoro 
se corrispondano o no alla verità 
le sue risposte. Certamente ella 
avrà scelto fra i fotti che sono sta¬ 
ti qui denunciati quelli che le con¬ 
venivano per la replica. La cosa 
che importa però che i fatti qui 
denunciati sono stati diecine e die 
cine, tali che, messi assieme, co¬ 
stituiscono tutto un clima di poli¬ 
tica interna che noi denunciamo 
come antidemocratico. Che cosa 
eila cl rispende? Nulla! 

L’onorevole Di Vittorio si 
stupito che ella non abbia dato 
prima un a spiegazione a proposi 
to del fatto del partigiano Zufli. 
Non voglio ripetere le cose dette 
da Di Vittorio, mi permetta però 
ora che ella ha letto il telegram¬ 
ma, che forse, anzi, che certamen¬ 
te le è stato inviato dal respon¬ 
sabile di questa infame persecu¬ 
zione, il cui pensiero offende la 
nostra coscienza morale, prima an¬ 
cora che la nostra coscienza po¬ 
litica, di replicare. Ella ha detto 
che i fatti imputati allo Zuffi forse 
sono veri, forse falsi, e che il Mi¬ 
nistro non è tenuto a sapere se un 
fatto è falso o vero. Lei è però te¬ 
nuto a conoscere la legge, e la 
legge dice che i partigiani non 
possono essere oggetto cH manda¬ 
to di cattura per fatti commessi 
nella lotta contro il fascismo. Lei 
dunque ci legge qui tranquillamen¬ 
te un telegramma in cui viene de¬ 
nunciata, dal funzionario stesso 
che ha firmato il telegramma una 
violazione di legge. Questo denun¬ 
cia ancora una volta tutto un si¬ 
stema! 

E lascio da parte altri fatti, per¬ 
chè non è questo il compito del¬ 
la mia dichiarazione di voto. Ri¬ 
peto però che ella ha parlato qui 
come se noi avessimo chiesto con¬ 
to, in sede di interrogazione, del¬ 
la « disfunzione » di una determi¬ 
nata parte dell’apparato ammini¬ 
strativo in una determinata loca¬ 
lità e basta! 

No, noi abbiamo denunciato una 
politica interna di cui le decine e 
decine di fatti da noi resi noti so¬ 
no la espressione evidente. Abbia¬ 
mo scelto questi fatti fra tutti 
quelli — e sono centinaia — che 
ci vengono segnalati ogni giorno. 
Lei ci risponde come se fossimo 
In una situazione normale, come 
se vivessimo in piena democrazia. 
Questo non è vero! Viviamo in una 
situazione in cui il governo, ad 
opera del Ministro degli Interni, 
calpesta ogni giorno la Costituzio¬ 
ne e le leggi democratiche. Di que¬ 
sto ci dovete rendere conto! 

Prendo atto della dichiarazione 
che lei ha fatto (ne ho preso ap¬ 
punto) dicendo «dì condannare 
fatti da noi denunciati, se sono 
avvenuti cosi come sono stali de 
nunciati». Va bene, credo che que¬ 
sto sia il minimo di ciò che Ella 
aveva il dovere di dire di fronte 
a queste denunce nostre! Però, do¬ 
po di questo, bisogna fare un altro 
passo in avanti. Io non voglio du¬ 
bitare a priori della sua sincerità 
nel farci questa dichiarazione. Sono 
pure convinto che questa dichiara¬ 
zione esprima l’opinione di tutto il 
governo, che sia stato anzi il go¬ 
verno che ha deciso che Ella do¬ 
vesse farla. Siccome però in poli¬ 
tica la sincerità maggiore o minore 
e le intenzioni più o meno buone 
non contano molto e solo contano 
1 fatti, vorrei che noi avessimo una 
dimostrazione concreta che la po¬ 
sizione del governo è quella che 
la sua dichiarazione esprime. E poi¬ 
ché vi sono alcune serie di fatti 
che si ricollegano ad alcuni proble¬ 
mi fondamentali, per esempio a 
quello siciliano, per esempio a 
quello della persecuzione ai parti¬ 



giani in alcune province particolar 
mente, prese di mira, o del conte¬ 
gno della polizia nei conflitti del 
lavoro, signori andiamo a vedere 
come stanno daweo le cosse. Ma a 
questa proposta risponde l’urlo che 
viene dalla vostra parte; 'quando 
noi chiediamo che si faccia una in¬ 
chiesta parlamentare, circa le de¬ 
nunce precise che qui si portano. 
Facciamo vedere che questo Parla¬ 
mento si interessa veramente per 
chiBfire se fatti che noi denuncia¬ 
mo come persone oneste, nella con 
vlnzione che siano veri-rispondano 
sul serio a verità; andiamo a ve¬ 
dere che cosa vi è di vero o di 
falso nell’accusa che vi muoviamo 
Se voi faceste dopo il primo, que¬ 
sto secondo passo legato al primo, 
allora potrei dire: sta bene, altri¬ 
menti manteniamo in pieno le no¬ 
stre istanze, manteniamo la nostra 
critica, manteniamo la nostra de¬ 
nuncia. E dico di più: poiché parlo 
da una tribuna da cui il Paese mi 
sente (commenti al centro) (si, mi 
rincresce per voi, ma è così) (com¬ 
menti al centro) invito tutti i par¬ 
titi, tutte le organizzazioni demo 
cratiche di qualsiasi genere, tutti i 
cittadini che hanno senso democra 
tico ad estendere queste denuncie, 
a portarle e agitarle nelle località 
singole, davanti ad assemblee di 
cittadini convocati a questo scopo 
in modo che veramente sia organiz¬ 
zato un controllo democratico so¬ 
pra l'operato delle autorità (com 
menti al centro) che voi dirìgete 
in modo contrario allo spirito e al¬ 
la lettera della Costituzione repub¬ 
blicana (commenti al centro). 

E voi per primi, se foste sinceri 
quando chiedere a noi di essere 
democratici o affermate di esserlo 
voi stessi, dovreste essere conten¬ 
ti di una iniziativa simile che. 
semmai, sarà una scuola di demo¬ 
crazia per noi e per tutto il Pae¬ 
se e un freno potente per voi, che 
così sarete chiamati a rendere con¬ 
to della vostra attività di fronte 
affa più vasta opinione del Paese 
stesso. 

Qualcuno mi ha detto che nelle 
espressioni odierne dell’onorevole 
Ministro dell'Interno, ad ogni mo¬ 
do qualche nota nuova ci sarebbe 
stata; il tentativo per esempio di 
evitare quel tono che noi parec¬ 
chie volte abbiamo chiamato di 
provocazione nei confronti della 
parte democratica più avanzata. 
(Commenti al centro). Può darsi 
che sia cosi e che le nostre con¬ 


tinue denuncie incomincino a ot¬ 
tenere un certo risultato. Credo 
che la questione vera sia un’altra. 
La realtà è che nel Paese una tra¬ 
sformazione abbastanza profonda 
dell’opinione pubblica a proposito 
delle questioni dà noi poste è in 
corso, ed è forse tanto più profon¬ 
da quanto più voi cercate di ne¬ 
garla o di coprirla con maschera- 
ture che più non reggono. 

Certo, la situazione è difficile, 
complicata. Ne riconosco tutti gli 
aspetti non facili, però ne ricade 
su di voi la principale responsa¬ 
bilità. Questa situazione parte non 
solo dal 18 aprile, ma anche da 


prima. Prendiamo pure quella da¬ 
ta come punto di partenza. Fatto è 
che da parte se non di tutto il vo¬ 
stro partito per lo meno di coloro 
che in quel momento hanno diret¬ 
to la vostra campagna elettorale, 
dei dirigenti 1 vostri comitati ci¬ 
vici e l’Azione cattolica — perso¬ 
ne, lo so. che pare qui non si do¬ 
vrebbero nemmeno nominare, for¬ 
se perchè alcune di loro hanno cu¬ 
riosi attcstati di attività fascista 
nel periodo più doloroso de’ no¬ 
stro Paese, attestati che forse sa¬ 
rebbe interessante sciorinare an¬ 
che davanti al Parlamento — da 
parte di questi uomini, ripeto, è 
stata condotta per conto vostro e 
nel vostro interesse, una campa¬ 
gna intessuta da uno spirito che 
non era certo di fraternità, che 
non era di concordia, che non « v 
di pace civile (commenti al cen¬ 
tro) al contrario, era di discordia 
e quasi di preparazione a una guer¬ 
ra civile. Non ho qui 1 manifesti 
da esporre come fa 11 signor Mi¬ 
nistro; se li avessi mostrerei quel¬ 
lo dove il nome e l'immagine di 
chi vi sta parlamento erano pre¬ 
sentati tra chiazze di sangue e pro¬ 
fili di patiboli. (Commenti al cen¬ 
tro). Un incitamento al delitto, pu¬ 
ramente e semplicemente. 

Dove volevate arrivare, per quel¬ 
la strada? Forse volevate arriva¬ 
re — e vera chi lo pensava e di¬ 
ceva apertamente — allo sciogli¬ 
mento, mettendoli fuori legge, dei 
partiti democratici dei lavoratori, 
del nostro, del partito socialista 
che marcia insieme con noi, di 
quei gruppi democratici che sono 
-ollegati con noi perchè compren¬ 
dono le nostre rivendicazioni e le 
approvano. Questo del resto è ciò 
che ancora oggi leggiamo su una 
parte deila stampa governativa, e 
questo motivo sentiamo affiorare 
in tutto ciò che dice l’onorevole 
Ministro dell’Interno, anche se il 
tono dì alcune sue dichiarazioni è 
stato quello che prima io qualifi¬ 
cavo. 

Così il Ministro osa dirci che sa¬ 
rebbe una violazione d. 
quale legge del nostro Stato un 
manifesto dove si dice che dev’es¬ 
sere diminuito il prezzo del pane, 
perchè vi è tra prezzo e costo un 
certo margine che non si sa dove 
va a finire. Ditecelo voi dove va 
a finire. Dite che non si tratta di 
furto, ma, come sostiene il Mini¬ 
stro dell'Agricoltura, di una di¬ 
spersione per resistenze di orea- 
nismi superflui. E’ nel vostro di¬ 
ritto; ma quello presentato dal Mi¬ 
nistro è un manifesto assolutamen¬ 
te legittimo in un Paese il quale 
ha una Costituzione di larga de¬ 
mocrazia, una Costituzione repub¬ 
blicana. 

Cosi 11 Ministro dell’Interno osa 
far colpa ad un Partito come 11 


nostro, a un Partito della classe 
operaia... (Rumori al centro) ...far 
colpa ad un partito come il nostro 
di preoccuparsi che gli scioperi va¬ 
dano a vittoria, che non vi siano 
nelle file dei sindacati elementi che 
abbandonino la lotta o la tradisca¬ 
no. Ma questo è uno dei nostri com¬ 
piti, come partito di avanguardia 
della classe operaia. Il vostro sarà 
l'opposto, cioè quello di provvede¬ 
re invece a che il movimento venga 
fiaccato e di preparare la «confìtta! 
Il nostro compito è sempre stato e 
sempre sarà quello di preparare 
.a vittoria del movimento operaio, 
nella misura delle nostre forze, in 
tutte le sue lotte. 

Cosi pure gli scioperi politici, 
Onorevole Sceiba, se non vi fossero 
stati gli scioperi politici in Italia, 
questa democrazia non l'avremmo. 
Senza gli scioperi politici nell'Italia 
del nord, non saremmo riusciti a 
dare al fascismo quel colpo che 
abbiamo dato. E prima ancora, sen¬ 
za scioperi politici non si sarebbe- 
rb conquistate le libertà delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e le libertà 
democratiche in generale! (Appiatt¬ 
ii a tuuttra). 

E gli scioperi politici dureranno 
e si ripeteranno finché la classe 
operaia organizzata riterrà che de¬ 
ve ricorrere a quest’arme per far 
rispettare le proprie libertà... 

FODERARO: ...finché andate al 
potere voi!... 

TOGLIATTI: ...le proprie libertà, 
e le libertà fondamentali del citta¬ 
dino sulle quali si fonda pure la 
lotta della classe operaia, per una 
nuova società. 

Così sentiamo 11 Ministro dell’in¬ 
terno dolersi dell’invito, rivolto ad 
un'amministTazlone comunale, ad 
aderire ad un’organizzazione demo 
cratlca di Comuni promossa da par 
titi politici che lottano per deter¬ 
minati obiettivi.' Ma cornei Ma se 
la maggioranza della popolazione 
ha dato il voto a questa ammini 
strazione, questa amministrazione 
ha il diritto, direi ha il dovere di 
fare quanto è necessario per raf 
forzare quella corrente democrati¬ 
ca di cui essa è la libera espres 
sione. 

E i manifesti ai soldati? Ci dica 
che cosa vi è nei manifesti ai sol¬ 
dati che sia contrario alla legge. 
Sarà costretto a leggere manifesti 
ai soldati dove si invitano j soldati 
a conoscere e rispettare la Costi, 
tuzione repubblicana, in cui si in¬ 
vitano gli agenti delle forze armate 
dello Stato a rispettare le libertà 
democratiche. Ad ogni passo, in 
somma affiora dalle sue parole e 
argomentazioni una mentalità anti¬ 
democratica, che ci obbliga non so¬ 
lo alla più grande vigilanza, ma a 
continuare la nostra lotta contro 
questo governo e contro di lei, per 
Il rispetto della democrazia. 


della politica Interna, quando avre¬ 
te fatto la centesima parte di ciò 
che uno qualsiasi di questi regimi 
ha realizzato nel campo delle ri¬ 
forme sociali. Vini applausi all'e¬ 
strema sinistra. Commenti af 
centro). 

E guai a noi, operai, lavoratori 
e democratici italiani, se quei re¬ 
gimi non difendessero con tutte e 
necessarie .misure, !e conquiste 
che hanno realizzato, in un periodo 
come quello che stiamo attraver¬ 
sando. 

Signor Ministro, onorevoli colle¬ 


ghi: ripeto, le Istanze do noi avan¬ 
zate e nella nostra azione politica 
generale e recentemente in questo 
Parlamento, rimangono. Siamo noi 
che chiediamo al governo, per quel 
che riguarda la sua polìtica inter¬ 
na, d| rientrare nella legge demo¬ 
cratica (vivaci commenti al centro. 
Vini applausi all’estrema sinistra), 
di rispettare la Costituzione repub¬ 
blicana. 

Siamo noi che chiediamo che ven¬ 
ga avlvato l’opera necessaria per 
realizzare le riforme sociali, che 
la Costituzione prevede. 


Vi è ima sola ijaranzia: 
lo dimissioni ili olita! 


Chiodiamo il rispello o rallnaiione 
dolla Coslilnziono approiala dai popolo 


Nè vale che diciate che non po¬ 
tremmo criticare la magistratura. 
Non è vero. Il Parlamento non 
può come tale decidere un atto 
nella materia dal giudizio spettan¬ 
te alla magistratura, cosi come il 
potere esecutivo non può ledere 
l’indipendenza dei magistrati; ma 
l'opinione pubblica democratica 
può e deve, dentro e fuori del Par¬ 
lamento criticare il magistrato e 
la magistratura quando essi non 
adempiono ai loro doveri demo¬ 
cratici. Questa è sempre stata la 
via della democrazia, prima e do¬ 
po la rivoluzione liberale. La cri¬ 
tica del giudizi di classe della ma¬ 
gistratura, e la lotta contro dì essi 
sono state sempre parte integran¬ 
te della lotta per fare avanzare la 
democrazia. E noi continueremo ad 
agire in questo modo anche in que¬ 
sto campo 

La sfiducia che noi esprimiamo 
in lei, signor Ministro, e che in¬ 
vitiamo tutta la Camera ad espri¬ 
mere, deriva dunque dal fatto che 
la situazione generale che abbia¬ 
mo denunciato, e di cui i fatti sin¬ 
goli portati qui a iosa sono la pro¬ 
va, è la conseguenza di una men¬ 
talità e di un indirizzo governitivi 
i quali tendono a mantenere il 
Paese scisso, ad alimentare in esso 
un'atmosfera di discordia e ciò allo 
scopo di poter opprimere i lavo¬ 
ratori e far prevalere la volontà 
e gli interessi dei c*t! dominanti 
privilegiati. Questo è la vostra po¬ 
sizione. La nostra posizione non 
muta da quella che è stata sem-i 


pre. Noi sappiamo che l'Italia ha 
bisogno prima di tutto di profon¬ 
de trasformazioni economiche, so¬ 
ciali: sappiamo che per attuarle è 
necessaria un'unità di forze demo 
cratiche. E* questa unità che noi 
rivendichiamo e per la quale com¬ 
battiamo. 

La grande maggioranza della 
classe operaia è oggi con noi; ma 
con noi e su questa piattaforma 
devono schierarsi e si schiereran¬ 
no sempre più anche uomini e 
gruppi di altre classi, se vogliono 
aprire all’Italia la via di un rin¬ 
novamento pacifico, se vogliono evi¬ 
tare nuove sciagure al nostro 
Paese. 

Noi non chiediamo, signor Presi¬ 
dente del Consiglio, nulla che va 
da al di là della Costituzione re¬ 
pubblicana. Sappiamo che anche in 
Italia realizzeremo regimi sociali 
cheh andranno al di là di questa 
Costituzione, più avanti, verso una 
piena giustizia sociale... (Commen¬ 
ti) ma oggi noi rivendichiamo sol¬ 
tanto il rispetto della Costituzione 
repubblicana nella sua parie che 
garantisce i diritti del cittadino e 
nella parte che garantisce i diritti 
sociali del lavoratore. Chiediamo 
che la Costituzione venga sistema¬ 
ticamente applicata per realizzare 
quelle riforme che essa indica e 
prevede. (Interruzione del deputa¬ 
to Marchesano). Perchè tutta la 
parte sana e lavoratrice del Paese 
si metta su questa via, noi lavoria¬ 
mo e combattiamo, rivendicando 
anche qui una reciproca compren¬ 


sione, per lo meno, nella elabora¬ 
zione e nel perfezionamemo d 
quelle misure che cj devono assi¬ 
curare questo progresso. 

Ho finito Devo dare una lode al 
signor Ministro dell’Interno, una 
volta tanto, e alla sua intelligenza 
per il fatto che egli non ci abbia 
portato come risposta a queste no¬ 
stre istanze l’argomento che ho vi¬ 
sto servito sulla stampa reaziona¬ 
ria governativa, e cioè che sareb¬ 
be impossibile una cosa simile fin¬ 
ché il partito della classe operaia 
aderisce a d organismi internazio 
nali Quesia questione per chi ab 
bia intelligenza e spirito democra¬ 
tico. Non esiste un articolo della 
nostro Costituzione che imponga 
questo: un tale articolo non è sta¬ 
to, non solo approvato, ma neanche 
proposta da nessuno. Sarebbe stato, 
infatti un articolo non democra¬ 
tico, ma fascista.» 

TONENGO: Ma neanche il Re¬ 
golamento consente che ai parli più 
di 20 min uti; rispettatelo! (Ilarità). 

TOGLIATTI: Ci avete detto di 
guardare ai regimi di democrazia 
progressiva- Ebbene, noi non ab¬ 
biamo voluto portare in questo di¬ 
battito esempi di persecuzioni con¬ 
dotte contro le forza operaie e 
democratiche in paesi che sono 
sulla cima dei vostri cuori. Quanto 
ai regimi di democrazia progres¬ 
siva ho però una cosa da dirle, 
signor Ministro: ella e voi de'la 
maggioranza avrete diritto di avan¬ 
zare critiche contro questi regimi 
per ciò che essi fanno nel campo 


Signor Ministro — e concludo — 
qualcuno ha voluto notare, come 
già ho accennato, un nuovo tono 
nel suo modo di parlare. Qui non 
si tratta però di tono; 1 una cosa 
sola e.la può fare se vuole dare 
una garanzia a tutti 1 buoni demo¬ 
cratici, a qualunque parte appar¬ 
tengano, che il Governo vuoi fare 
rispettare la Costituzione e la leg¬ 
ge: lei deve andarsene da quel 
posto. (Vivissimi applausi all’estre¬ 
ma sinistra. Commenti al centro 
ed a destra). 

Lei se ne deve andare non per¬ 
chè cj sia li urjo dj noi, ma per¬ 
chè ci sia un uomo diverso da 
colui che ha orientato la nostra 
amministrazione pubblica in modo 
tale, da far sì che si producano 
continuamente gli atti antidemocra¬ 
tici e i.legalì che abbiamo denun¬ 
ciato; un uomo, che possa dare 
Bll’opposizlone e a tutto il Paese, 
quella garanzia di lealtà democra¬ 
tica, che ella non ci può dare. 
(Vivissimi applausi all’estrema si¬ 
nistra. I deputati dei settori di cen¬ 
tro. parte in piedi, applaudono il 
Ministro Sceiba). 

Dopo che il fascista ALMIRAN- 
TE ha annunciato alla Camera con 
voce spenta che i deputati del MSI 
si asterranno dal voto prende la 
parola il compagno LELIO BASSO. 
Il gruppo socialista, egli dichiara, 
poterà a favore dell’o.d.g. Togliatti. 


Speravo che data la gravità dei 
fatti denunciati dall’Opposizione — 
dice Basso — il Ministro de l'In¬ 
terno sentisse il bisogno di fornire 
una risposta esauriente. Non lo ha 
fatto. Avevo posto a Sceiba una 
domanda precisa: se egli conside¬ 
rasse come leggi in vigore gli ar¬ 
ticoli della Costituzione che garan¬ 
tiscono le libertà individuali. 11 Mi¬ 
nistro non ha risposto, non ha detto 
niente sulle decine e decine di 
violazioni della Carta Costituziona¬ 
le compiute dalle autorità di poli¬ 
zia limitandosi soltanto a polemiz¬ 
zare su qualche caso. Egli ha anzi 
fatto delle affermazioni gravi che 
illuminano il suo atteggiamento di 
costante disprezzo della norma fon¬ 
damentale della Repubblica italiana. 

Basso, con precisione martel¬ 
lante, chiede conto a Sceiba dei 
singoli fatti commessi dalle forze 
di polizia in violazione degli arti¬ 
coli della Costituzione che garanti¬ 
scono la libertà ai cittadini. 

Ho denunciato — egli dice — la 
violazione dell'articolo 13 che vie¬ 
ta di esercitare violenze contro i 
cittad : ni privati della libertà per¬ 
sonale. Ebbene il Ministro non*ha 
detto nulla sulle violenze che sono 
state usate a Siena dalla polizia 
j contro alcuni lavoratori arrestati. 
Ho denunciato la violazione dello 
•art. 14 che stabilisce l'inviolabilità 
del domicilio citando l’episodio di 


Carboma, dove la polizia è entrata 
nella *ede di un partito di Oppo¬ 
sizione soltanto perché vi erano 
riuniti dii cittadini che avevano 
precedentemente preso parte ad un 
comizio sciolto illegalmente dalla 
polizia stessa. 

Ho ricordato, incalza Basso, che 
l’art. 16. che garantisce la libertà 
dì circolazione è stato violato dalle 
forze di polizia ni danni di alcuni 
ciclisti che cercavano di impedire 
un’azione di crumiraggio durante lo 
sciopero bracciantile. 

Ho denunciato la violazione del- 
l’nrt. 1? sulla libertà di riunione 
per lo scioglimento di un comizio 
perché Voratore, stigmatizzando un 
processo contro innocenti lavora¬ 
tori aveva accusato il governo e la 
polizia di averlo istigato. 

Dalla risposta di Scriba risulta 
che egli non intende affatto appli¬ 
care questi articoli della Costitu¬ 
zione. Egli ha detto invece di vo¬ 
ler difendere la libertà di lavoro, 
cioè il crumiraggio. Ebbene. — 
conclude Basso tra gli applausi di 
tutta la sinistra — la nostra Costi¬ 
tuzione garantisce la libertà di 
sciopero ma non prevede affatto la 
libertà di crumiraggio. Per tutti 
questi motivi il gruppo socialista 
voterà a favore dell'o.d.g. Togliatti. 

Il segretario del partito d.c. Ta¬ 
cimi. al quale il partito domiiisnte 
affida l'estrema difesa della poli¬ 
tica di Sceiba prende ora la parola 
per la sua dichiarazione di voto. 
Egl’ voterà naturalmente rontro 
l’o.d.g. Togliatti ma l'assoluta po¬ 
vertà delle argomentazioni, .mpres- 
siona la stessa maggioran -a. che 
dopo le documentate repliche degli 
oratori di opposizione sentiva ve¬ 
ramente il bisogno di una difesa 
d^lVonerato di Sceiba. La discus¬ 
sione si chiude quindi senza che 
le pesanti accuse degli esponenti 
della sinistra vengano mìnimamen¬ 
te smentite. 

L’o.d.g. Togliatti viene respinto 
dalla maggioranza per alzata di 
mano. Quasi tutti i deputati sara- 
gattiani si astengono. 

II bilancio del Ministero drll’In- 
terno e dell'Africa Italiana vtrvono 
approvati con 262 voti favorevoli 
i e 127 contrari. La seduta, protrat- 
! tasi per circa otto ore viene tolta 
alle 23.50. 





Le Penicene laimar 


iniziano la stagione invernale 1040 
con i seguenti prezzi reelaine: 


VOLPI 6clo'.te colore azzurro - roseo - Groenlandia - plati¬ 
nato - bianco - argentato. 

COLLI e manicotti di Volpe. 

PELLI di Persiano per guarnizione. 

PELLI di Ocelot per guarnizione. 

LUPI delia prateria .... ..... 

LINCI per guarnizione . ...... 

STOLE di volpi .... ...... 

PELLICCE confezionate pronte in Lapin .... 

» » » Talpa .... 

CAPPE vo:pe per sera . 

PELLICCE confezionate pronte in Capretto 


» » » LajAt rasato 

» » » PanRflt 

» » » Cuoia . 

» » » Vaio . . 

* » » Volpe . 

» « » Orsetto 

» » » Hodelda 

» » » Lupo 

» » » Capretto indiano 

» » » Arneter 

* * » Persiano 

Stei* ceppe mantelli per aere In Modelli esclusivi e prezzi eccezionali Assorti¬ 
menti vastissimi di pel Hoc e pronte in: Opossum * Zampe Persiano - Riccio Per¬ 
siano- Post* Persiano - Persiano grigio - Murmsl - Othar - Marmotta - "coiattolo 
Indiano - Brotacharantz - Bagdad • Zampe Kid - Caneuro - Capretto Indiano - 
Ocelot - Pocianlk - Rat Mouaqué. 

Pagamento 12 meni senza anticipo a tutti !!! 
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GRANDE R OANZO 

di MICHELE ZEVACO 


Improvvisamente, ad una delle 
tante svolte, la carrozza si fer¬ 
mò. Il cocchiere fu il primo a sal¬ 
tare a terra. Aveva la maschera 
sul volto. In un baleno la car¬ 
rozza fu circondata da un grup¬ 
po di uomini incappucciati di ne¬ 
ro. Raffaello distinse una voce. 
Diceva: « Presto Garconio! ». Lo 
sposo non perse un attimo di 
tempo ed estrasse la daga. Rosita 
gettò un grido. Raffaello la solle¬ 
vò e se la caricò sulla spalla. Poi 
con la daga in mano affrontò gli 
assedianti. Ma aveva fatto pochi 
passi, quando un colpo sordo lo 
colpiva alla nuca. Non udì nep¬ 
pure le grida di Rosita e cadde 
evenuto. 

Quando riprese I sensi era an- 
Bara notte. Si voltò, guardò. Era 


solo, sdraiato In mezzo al vicolo 
ed un gran silenzio intorno. 

— Rosita! — chiamò. 

Ma non vide nessuno e nessu¬ 
no gli rispose. Si alzò con la te¬ 
sta ancora dolorante. Ricostruì 
la scena. Ora gli appariva chiaro 
come tutto fosse stato ben con¬ 
gegnato per il rapimento.» II pre¬ 
te che non aveva trovato»» l’altro 
che lo aveva sostituito e il coc¬ 
chiere con la maschera! 

Che fare? Ebbe un’idea. Cor¬ 
rere dalla Maga, avvertirla. Si 
mosse e poco dopo fu al suo al¬ 
loggio. Ansante, entrò. Una tor¬ 
cia finiva di consumarsi in un an¬ 
golo e nella casa nessun segno di 
vita. Si fece avanti e vide 11 bau¬ 
le aperto, in disordine. Si preci¬ 
pitò nella cameretta dova era so¬ 


pita dormire Rosita, ma niente. 
| La Maga era scomparsa. 

CAP. XIII 

ALLA VENTITREESTMA 
TOMBA 

Nella stessa notte In cui s’era 
celebrato il matrimonio segreto 
|di Raffaello e della Fornarina, il 
cavaliere di Ragastens aveva la¬ 
sciato l’albergo del Bel Giano. In 
seguito alla sommossa organizza¬ 
ta contro di lui. Cesare Borgia gl: 
aveva offerto un alloggio al Ca¬ 
stel Sant’Angelo. Ma, sia per sfi¬ 
dare il pericolo, sla per conser¬ 
vare una certa libertà, Ragastens 
aveva rifiutata 

Il Cavaliere errò a lungo per 
le vie deserte, nere, piene d’om¬ 
bra e di silenzio e si trovò infine 
all’entrata della Via Appia. La 
strada s< perdeva nell'oscurità, 
fiancheggiata da tombe antiche, 
sulle quali batteva la luna. Avan¬ 
zò, Contando gli ediflzii funebri 
alle volte serrati l’uno contro Io 
altro, alle volte separati da lun¬ 
ghi spazi dove crescevano tama¬ 
rindi e lentischi dai profumi pe¬ 
netranti. Ragastens pensava che 
per la terza volta avrebbe rive¬ 
duta la fanciulla dalla quale nor. 
poteva staccare la sua immagina¬ 
zione. Arrivato alla ventitreesi- 
ma tomba, la girò, ma non vide 
nessuno. Dopo qualche momento, 
una voce mormorò: 

— Roma. 

— Amor — rispose II cavaliere. 


Subito un uomo apparve uscen- ! 
do dal folto degli arbusti. Senza! 
dire parola, spinse la porticina 
dì bronzo che chiudeva l’entrata 1 
de”-, e s scostò per lasciar 


passare Ragastens. Il cavaliere 
entrò e si trovò in una specie di 
cella, rischiarata da una torcia. 
Il suolo era pavimentato con lar¬ 
ghe pietre, e una di es®e «nlle- 



Si ira cri — Melami Beatrice 
A Monfortol — fa 0 griéo i 


— E’ » Manforte che vi di convento». 


vata dal suo alveolo, lasciava 
aperto un vuoto dal quale inizia¬ 
va una ripida scala. Ragastens 
discese. Ai piedi della scala co¬ 
minciava una galleria che mette¬ 
va in una vastissima sala nella 
quale, a guisa di raggi, si dirama¬ 
vano numerosi corridoi. Qui. Ra- 
tastens girò lo sguardo attorno. 
La sala era circolare e lungo le 
oareti, erano disposte sedie co¬ 
muni. su ciascuna delle quali era 
<eduto un uomo. Con un gesto, 
uno di questi uomini mostrò al 
cavaliere una sedia libera; Raga¬ 
stens vi prese posto ed attese. Ci 
fu un lungo silenzio. La maggior 
narte degli uomini erano giovani, 
lall’aspetto deciso. Proprio nello 
stesso momento in cui Ragastens 
stava chiedendosi dove fosse la 
'annulla, un fruscio di vesti e di 
oassi leggeri si udì nella galle¬ 
ria. Tutti si volsero da quella 
rvarte. All’ingresso della sala ap¬ 
parve Primavera. Il suo viso si 
nascondeva sotto un lungo velo 
ed era vestita di nero. Alla vista 
di questi segni, un brivido per¬ 
corse l’assemblea; tutti gli uomi¬ 
ni si levarono e circondarono la 
fanciulla sul cui volto era un do¬ 
lore incontenibile. Uno del con¬ 
giurati. un vecchio dalla barba 
grigia, s’appressò e le prese la 
mano. 

— Cara Beatrice — disse — co¬ 
sa è accaduto? 

Primavera, allora, sollevò 11 
velo. 


— Mia madre è morta — disse. 

— Morta la contessa Alma? 

— Si. assassinata, avvelenata. 
Ed è sempre la stessa mano che 
colpisce, infaticabile, mai sazia 
di assassinii. E’ sempre Io stesso 
uomo, la stessa tigre che si getta 
sulle vittime designate: è suo 
figlio — disse — Cesare Borgia! 

Ragastens divenne livido. AI 
nome'del Borgia un fremito ave¬ 
va agitato i cospiratori. Nessuno 
parlò, ma un sentimento di odio 
implacabile era sui loro volti. Poi. 
il vecchio che si era avvicinato 
per primo a Beatrice, si alzò a 
parlare. Era il principe Manfredi. 

— Fanciulla mia — disse — 
non vi sono parole per consolare 
il vostro dolore. Solo alcune nuo¬ 
ve lo potranno e ve le comunico. 
Le Romagne si agitano, Firenze 
si inquieta. Bologna e Piombino 
stanno per sollevarsi. Forlì. Pesa¬ 
ro, Imola, armano uomini. Basterà 
una scintilla — concluse — per 
infiammare l’incendio che cova 
contro i Borgia. 

Dal volto di Beatrice irradiava 
ora una volontà intrepida. 

— Il dolore in cui mi vedete — 
ella disse — non ha abbattuto il 
mio ardore. So che Cesare si pre¬ 
para a marciare contro la fortez¬ 
za degli Alma, ultimo baluardo 
della nostra libertà. Signori, è 
dunque a Mnnforte che noi dob¬ 
biamo concentrare tutte le nostre 
fon* per la resistenza. Là, io vìi 


dò convegno. 

— A Monforte! — fu il grido 
unanime. 

-+■ Prima di separarci — ripre¬ 
se allora Beatrice — debbo pre¬ 
sentarvi un nuovo alleato che è 
fra noi. 

Gli sguardi si portarono imme¬ 
diatamente su Ragastens. 

— Signori — disse — ecco il 
cavaliere di Ragastens. una fiera 
spada, un nobile cuore. Egli non 
ha esitato, per salvarmi, a ri¬ 
schiare l’odio dei Borgia! 

Ragastens sentì levarsi nella sa¬ 
la un’ondata di simpatia verso 
la sua persona. Il principe Man¬ 
fredi si alzò e gli strinse la mano. 

— Cavaliere — disse il principe 
— siate il benvenuto fra noi! 

Ci fu un minuto di silenzio, poi 
Ragastens disse rivolgendosi a 
Beatrice: 

— Per la verità, ho avuto, si, 
la felicità d’incontrarvi e di por¬ 
mi fra voi e quel monaco, ma io 
ignoravo e le vostre amicizie e i 
vostri odi. Ho compiuto solo un 
dovere. Mi esponevo alla vendet¬ 
ta dei Borgia, ma non Io sapevo. 
Se l’avessi saputo, però, lo avrei 
fatto lo stesso. 

La sincerità di Ragastens ave¬ 
va impressionato tutti i congiu¬ 
rati... 

(CoiUintiB) 
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Eag. * - « L’UNITA’ » 


Giovedì 20 ottobre 1949 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IPICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMKIM IA 1.1 


I. u 


PER DISSENSI SULLA POLITICA ECONOMICA 

Corbino abbandona ir P.L.I. 

e si schiera contro il go verno 

Oggi ha inizio il dibattito sulla polìtica estera - Una 
lettera di Di Vittorio sul piano economico della CGIL 


Oggi la Camera del Deputati Ini¬ 
zierà l’esame del bilancio degli Esteri 
che darà luogo ad un dlba’tho mot¬ 
to largo su tutta la politica di Pa¬ 
lazzo Ghlgt. In preparazione di que¬ 
sto dibattito De Gasperl ha convo¬ 
cato per le 8,30 11 Consiglio del Mi¬ 
nistri al Viminale: Sforza riferirà 
sul colloqui di Washington per la 
questiono coloniale (egli ha avuto 
Ieri un Incontro con 11 presidente 
del Consiglio per concordare le di¬ 
chiarazioni da fare oggi) e Pacclardl 
Informerà 11 Consiglio sul risultati 
del suol contatti con l dirigenti ame¬ 
ricani e con 1 ministri della guerra 
degli altri paesi. 

Nonostante l'atmosfera di ottimi¬ 
smo che 11 Ministro della Difesa ha 
cercato di creare artificiosamente, 
sulla base delle sue stesse dichiara 
zlonl alla stampa, si può dire che 
l'unica cosa certa, per ora. è che gli 
americani decideranno da soli, senza 
alcun controllo, la rlpartlzlono degli 
aiuti militari al paesi satelliti. Il re¬ 
sto è tutto in sospeso. Paco laidi 
non é riuscito ad ottenere li suc¬ 
cesso di prestigio di far stabilire a 
Roma la sedo del Comitato di Difesa 
e, quanto all’inclusione dell'Italia 
nella linea di difesa atlantica, non 
si sono avuti ancora Impegni precisi 
da parte americana. 

La giornata di ieri, dominata dal 
dibattito sulla politica interna del 
governo, è stata caratterizata da una 
serie di avvenimenti che non man¬ 
cheranno di nvère ripercussioni e 
suscitare polemiche nel prossimi 
giorni. Nella mattinata si è appreso 
con certezza che l'on Combino si di 
metterà nella prossima settimana dal 
gruppo parlamentare del P.L I. Il 
motivo del gesto del deputato napo¬ 
letano andrebbe ricercato nella re¬ 
cente discussione sulla politica fi¬ 
nanziarla del governo dalla quale 
egli preferì assentarsi, poiché 11 grup¬ 
po liberale gli Impedì di pronun¬ 
ciare un discorso di critica alla po¬ 
litica monetarla del Ministro Pella. 

A quanto si sussurra negli am¬ 
bienti parlamentari l’uscita di Cor¬ 
bino dal gruppo del P.L.I., verrebbe 
accompngnata da una presa di po¬ 
sizione netta nel confronti della po¬ 
litica economica governativa e se¬ 
gnerebbe 11 definitivo distacco del¬ 
l’ex ministro del Tesoro dalla posi¬ 
zione di fiancheggiatore dell’attuale 
schieramento governativo. 

La « maretta ■ che si era levata In 
campo socialdemocratico In seguito 
alle pressioni di Slmonlnl verso Tre- 
mellonl perchè quest'ultimo si di¬ 
mettesse dal governo, per essere coe¬ 
rente con 11 voto che aveva contri¬ 
buito a far eleggere Vlgoreiu (espo¬ 
nente della sinistra antlcollabora- 
zlonlsta) a Presidente del gruppo 
parlamentare del P.S.L.I., si è placa¬ 
ta ieri con 11 consueto compromesso. 
J1 gruppo socialdemocratico ha vo¬ 
tato Infatti un ordine del giorno 
che. mentre approva le dichiarazioni 
fatte dal Vlgorelll. « afferma di man¬ 
tenere Impregiudicata, fino al pros¬ 
simo Congresso, l’attuale linea poli¬ 
tica dei partito ». 

L’attenzione degli ambienti econo- 
mico-slndacall continua ad esere 
centrata, com’è naturale, sul plano 
economico costruttivo proposto dalla 
CGIL al Congresso di Genova. Fin 
dal momento della enunciazione del 
plano, organi giornalistici d’ognl 
tendenza se ne sono occupati a fon¬ 
do, aprendo un dibattito destinato 
senza dubbio a svilupparsi nel pros¬ 
simi mesi. In correlazione alla lotta 
che le classi lavoratrici hanno Intra¬ 
preso per ottenere l'attuazione del 
plano stesso A un articolo pubbli¬ 
cato da Panfilo Gentile sul quotidia¬ 
no torinese La Stampa ha risposto 
ieri con una lunga lettera il com¬ 
pagno DI Vittorio, lettera che è stata 
integralmente riportata dal medesi¬ 
mo giornale. Rispondendo alle ob¬ 
biezioni mosso dal Gentile. DI Vit¬ 
torio precisa 11 carattere e la portata 
delle proposte confederali e le con¬ 
siderazioni economiche da cui esse 
prendono le mosse. « Quanto all’ap¬ 
parente contraddizione rilevata dal 
Gentile tra 11 plano proposto dalla 
CGIL e le rivendicazioni Immediate 
formulate dal Congresso ». scrive tra 
l'altro DI Vittorio. « facciamo notare 
che 11 nostro plano non è ancora 
In atto, e che nessuno può preten¬ 
dere che 1 lavoratori rinuncino alla 
possibilità di migliorare le proprie 
condizioni attuali. In grazia di un 
plano che non risulta ancora nem¬ 
meno accettato dalle classi dirigenti. 
Tuttavia dichiarai al Congresso che 


Il sen. Oro Nobili ferito 

in un incidente d’auto 


TERNI, 19. — Il senatore sociali¬ 
sta Tito Oro Nobili è rimasto oggi 
ferito nello scontro fra la stia mac¬ 
china e una motocicletta. 

L’on. Nobili, In seguito alla rot¬ 


tura del parabrezza, riportava alcune 
ferite al volto, giudicate guaribili in 
33 giorni. 


quando 11 plano entrasse nella fase 
della realizzazione, la situazione nuo¬ 
va cosi creata potrebbe Indurre la 

CGIL a modificare le sue rlvendl-l Dpp rrlj n lilinil 8 ni Pii ti 
cazloni pio immediate». Dopo averi 1 t " 1 e 11 «uuunmiiciiii 

rilevato che t lavoratori hanno posto 
(ill'od.g. della Nazione la soluzione 
del più gravi problemi immediati, 

DI Vittorio cosi conclude: «Se le 
classi dirigenti non vorranno aderire 
allo sforzo collettivo che chiedono 

I lavoratori perchè tutto 11 popolo 
possa vivere, ciò vorrà dire che quel¬ 
le classi non possono più dirigere 

II Paese. Le conseguenze che derive¬ 
rebbero da una tale constatazione 
sono intuitive ». 


sui mezzi di trasporto 

• n compagno Di Vittorio ed altri 
deputati sindacalisti del P.C.I. han¬ 
no presentato alla Camera una In¬ 
terrogazione * per conoscere — lo se¬ 
guito alle disposizioni emanate dal 
Commissario Unico per la distribu¬ 
zione dell’energia elettrica, le quali 
riducono forzatamente I giorni la¬ 
vorativi della settimana — se non 
credono opportuno di emettere un 
provvedimento al fine di consentire 
a quel lavoratori che si trasferi¬ 
scono da una località all’altra per 
ragioni di lavoro, la possibilità di 
usufruire di abbonamenti « settima¬ 
nali • ragguagliati a giorni; non ri¬ 
tenendo gli Interroganti nè logico nè 
giusto che mentre disposizioni Inibi¬ 
scono l’uso dell’abbonamento stesso, 
altre disposizioni debbono Imporre ai 
lavoratori 11 pagamento di viaggi non 
effettuati. 

Gli interroganti chiedono risposta 
scritta ». 


La battaglia 

dei poligrafici 


Lo sciopero dei poligrafici prose¬ 
gue compatto in tutta la Toscana 
e la Liguria. In tutte le altre zone 
sono state sospese le ore straordi¬ 
narie. Entro oggi la Federazione di 
categoria darà disposizioni per lo 
ulteriore sviluppo della lotta. 

Non sono rispondenti a verità *— 
dice un comunicato della FILFC — 
le voci messe in giro da alcuni 
giornali su supposte agitazioni a 
scacchiera) a singhiozzo, ecc. La 
Federazione po’igrafici ha afferma¬ 
to, fin dall’Inizio, che lo sciopero 
era generale nazionalmente prima 
e regionalmente e localmente nella 
fase attuale. 

Circa l’interpretazione data dagli 
Editori e stampatori di giornali 
Uell’art. 5 delia legge 15 marzo 
l'»23. n. 692, il quale testualmente 
dice: « E* autorizzata, quando vi 
sia accordo fra le parti, una ag¬ 
giunta alla giornata normale di la¬ 
voro di un periodo straordinario 
che non superi le due ore al gior¬ 
no e le dodici ore settimanali », si 
precisa: 

1) nel contratto attualmente in 
vigore non vi è a'cuna clausola che 
preveda l’obbligatorietà del lavoro 
straordinario; perciò non vi è rac¬ 
cordo fra le parti previsto dalla 
legge; 

2) la Costituzione italiana pre¬ 
vede la libertà dì sciopero, cioè di 
astensione dal lavoro; l’astensione 
dal lavoro straordinario, in defini¬ 
tiva. è una forma attenuata di 
sciopero, 


CONTRO L’IN IERNAZIONALE OGGI ALLO STADIO 

Prova d'appello per la Roma 

Le due squadre hanno uguale bisogno di vincere - Formazioni incerte 


In occasione dell’odierno giovedi 
calcistico, è oggi di scena allo Sia- 
do un’ospite blasonata: l’Internazio¬ 
nale, la squadra che per la sua tra¬ 
dizione degli scudetti decennali 
(già conquistati negli anni 1910, 
1920, 1930 e 1940) era la grande 
favorita del campionato in corso. 

Nelle sei partite finora disputate 
1 nerazzurri hanno fatto valere la 
loro classe solo nella terza gior¬ 
nata, battendo nettamente l'Ata- 
lanta; per il resto hanno all’attivo 
una fortunosa vittoria a Busto Ar- 
sizio e una passeggiata contro la 
inesistente Venezia, ma in compen¬ 
so hanno deluso nélla prima gior¬ 
nata (pareggio a San Siro con il 
Padova), nella quarta (secca scon¬ 
fìtta a Trieste) ed infine domenica 
scorsa a Firenze. 

Gli ultimi risultati negativi han¬ 
no portato l’Inter a ben quattro 
punti di distanza dalla Juventus. 
E' il caso di dire che la squadra 
torinese sta demolendo a colpi di 
piccone le speranze di primato as¬ 
soluto dei milanesi? Ancora è un 
po’ presto per affermar ciò, a’in- 
tende, ma la situazione dei neraz¬ 
zurri diverrebbe assai difficile se la 
squadra uscisse battuta dal con¬ 
fronto con la Roma. Resterebbe 
ferma in classifica a sette punti, 
mentre la Juve, che ospita 11 Ve- 


LA CRISI D EL REGIME “AMERICANO. IN FRANCIA 

A Parigi si ostenta ottimismo 

ma il compilo di Mayer è difficile 

E'probabile che l'uomo dei Rothschild riesca ad avere rinvestitura dalI'As- 
setnblea, ma la formazione del governo si presenta molto problematica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19 — Un ottimismo da 
miliardari regnava oggi attorno al 
nuovo candidato primo ministro, 
René Mayer. Dopo le consultazio¬ 
ni di ieri e di questa mattina, nel¬ 
le prime ore del pomeriggio egli 
è andato dal Presidente Auriol e 
si è dichiarato disposto ad accet¬ 
tare l'incarico. Domani l’Assemblea 
Nazionale si riunirà per conceder¬ 
gli l’investitura ufficiale. 

Anche Mayer dovrà ricevere, per 
essere investito, i trecentodiecl vo¬ 
ti corrispondenti alla maggioranza 
assoluta. Ma, contrariamente a 
Moch che per ottenerli fu costret 


plicare, Mayer pare già certo di| 
avere almeno trecentotrenta suf¬ 
fragi favorevoli. 1 suoi sostenitori 
assicurano che egli si presentereb¬ 
be domani in Parlamento avendo 
già in tasca la lista dei suoi mini¬ 
stri. Essa non sarebbe molto dif¬ 
ferente da quella del governo 
Queuille: la posizione dei socialde¬ 
mocratici ne uscirebbe tuttavia in-1 
debolifa per la perdita del Mini-j 
stero della Guerra che sarebbe af¬ 
fidato al radicalgollisia Plevin. Agli] 
Interni resterebbe Moch, agli Este-\ 
ri Schuman. 

In questa ondata di ottimismo 
ufficiale è visibile la mano delle] 


to ad intrigare, minacciare e sup- destre francesi che, da ieri, non 


CONTRO I PIANI DI SPARTIZIONE ANGLO- AMERICANI 


L’URSS propone all’ONU 
l'indip endenza dell’E ritrea 

L’Inghilterra voterà per la Cecoslovacchia nella 
questione dei candidati al Consiglio di Sicurezza 

LAKE SUCCESS. 19. -— I dele-.chiesta etiopica di uno sbocco al 


gati inglese ed americano hanno 
insisito oggi per la spartizione de.- 
l’Eritrea raccomandando che la 
parte orientale del territorio venga 
annessa all’Etiopia e quella occi¬ 
dentale al Sudan anglo-egiziano. 

Nell’ulteriore coreo del dibattito 
davanti aKa speciale sottocommis- 
sione che ’ si sta occupando della 
questione delle colonie italiane, il 
delegato francese ha dichiarato che 
il suo governo, mentre concorda 
sulla opportunità di « riunire » 
l’Eritrea orientale all’Etiopia, è in¬ 
vece contrario all’annessione del¬ 
l’Eritrea occidentale al Sudan. 

Il delegato sovietico ha invece 
proposto che all’Eritrea venga con¬ 
cessa la piena 1 indipendenza nel 
termine di cinque anni e che il 
territorio sìa affidato nel frattempo 
airamministrazione fiduciaria del- 
I’O.N.U. 

Il rappresentante del Pakistan ha 
caldeggiato la concessione della in¬ 
dipendenza entro tre anni: quello 
del.’India ha raccomandato che 
l'Eritrea venga considerata come 
un territorio unico, che abbia, però 
servizi e porti in comune con 
1 Etiopia, cosi da soddisfare la ri- 


BESTIALE DELITTO PRESSO LA SPEZIA 

Un giovane pastore 
ucci so a colpi d'a scia 

LA SPEZIA. 19 — Un delitto be- reato In Movimento Sindacalista Maz- 


atlale è stato compiuto nella località 
montana di MarUnello nella nostra 
provincia la sera di lunedi scorso. 

Il pastore Tullio Moretti di anni 20 
era uscito di casa per recarsi presso 
conoscenti mentre Imperversava un 
violento temporale II mattino dopo 
Il suo corpo veniva trovato vicino 
casa con la testa quasi staccata dal 
busto da un violento colpo di ac¬ 
cetta. 

Le Indagini hanno potuto stabilire 
che 11 Moretti, uscito dalla propria 
abitazione, *1 era messo la giacca 
sulla testa per ripararsi dalla pioggia 
ed aggredito una prima volta aU’lm- 
prowiso era riuscito a fuggire ma 
raggiunto quasi sulla porta d] casa 
era stato finito a colpi di scure. La 
giacca del disgraziato è tagliata in 
più punti da tremendi colpi di ac¬ 
cetta. 

E* sorto il Movimento 
Sindacalista Mazziniano 

I responsabili della Corrente Re¬ 
pubblicana Unitaria e i delegati re¬ 
pubblicani al 2 Congresso nazionale 
della C.GJL, riunitisi nel giorni scor- 
•* a Convegno, hanno decìso di mu¬ 
tare la denominazione dell* loro cor- 


z In la no. 

Il Movimento — dice un comuni¬ 
cato — è aperto a tutti I lavoratori 
repubblicani che si propongono «dì 
mantenere tale loro movimento su, 
piano sindacale aU'lnfuorl di ogni 
vincolo da qualsiasi formulazione o 
raggruppamento di partito, e di per 
seguire costantemente nell’ambito 
della CGIL azione unitaria, solldarl- 
itlca e di affratellamento fra tutti 1 
lavoratori 


Gravissima situazione 

dell’elettricità nel Nord 


MILANO, 19. — Interpellato circa 
l’entrata In vigore del oaovo de¬ 
creto restrittivo sai consumo della 
energia elettrica, che ridurrà dal 65 
al 55 */« la quota del prelievi sul bi¬ 
mestre maggio-giugno, 11 Commls 
sarto dell’energia elettrica per Vita 
ila settentrionale prof. Bottanl b* 
dichiarato che per li momento nes 
sana decisione è stata ancora presa 
al riguardo. « La situazione comun¬ 
que permane grave — egli ha sog¬ 
giunto — giacché si hanno circa due 
mesi di anticipo nello svaso del ser¬ 
batoi, e il ritmo delle precipitazioni 
atmosferiche non è per or* favore 
voli. 


mare. 

Il delegato indiano ha anche pro¬ 
pugnato la concessione all’Eritrea 
occidentale e all’Eritrea orientale 
di una larghissima autonomia, la¬ 
sciando al settore nord-occidentale 
deL’Eritrea il diritto di staccarsi 
dal resto del territorio 
Infine l’Argentina ha proposto di 
concedere l’indipendenza all’Eritrea 
entro il 1. gennaio 1952. 

Nel coreo di una conferenza 
stampa il Segretario di Stato Ache- 
eon dopo aver affermato che la 
guerriglia in Grecia deve consi- 
dararsi praticamente cessata, ha 
dichiarato, informa l’A. P„ che 
ora potrebbe considerarsi oppor¬ 
tuna ima riduzione degli invìi al¬ 
la Grecia di aiuti americani. Ache- 
son ha aggiunto che prima di 
prendere tale provvedimento, bi¬ 
sognerà sapere quali sono le In¬ 
tenzioni del governo greco In re¬ 
lazione alle sue attrezzatura mi¬ 
litari. Il Segretario di Stato «me 
ricano ha notato a tale proposito 
che una riduzione dei numero de¬ 
gli uomini attualmente sotto le 
armi (più di 200 mila) sembrereb¬ 
be consigliabile. Acbeson ha poi 
tentato di diminuire la portata 
politica e il significato del gesto 
del governo democratico prov¬ 
visorio quando ha affermato che 
« l’ordine di cessare il fuoco dato 
ai partigiani risponde al riconosci¬ 
mento di uno stato di fatto». 

Come è noto due giorni fa 11 
governo della Grecia libera ha dif¬ 
fuso un messaggio in cui ha fatto 
appello al popolo greco affinchè si 
unisca dimenticando tutte le divi¬ 
sioni interne onde impedire la to¬ 
tale distruzione del paese da 
parte degli impierialisti e in cui 
annuncia che l’esercito democra¬ 
tico greco «ha sospeso lo spargi¬ 
mento di sangue per salvare la 
Grecia daU’annientamenlo totale, 
perchè i democratici mettono gli 
interessi del paese e del popolo al 
di sopra dì ogni altra cosa*. 

Molto commentate « Washington 
e a Londra le dichiarazioni di An¬ 
drei Viscinski fatte ieri alla stampa. 
Il Ministro degli Esteri sovietico 
com’è noto, aveva dichiarato « che 
l’elezione della Jugoslavia al Consi¬ 
glio causerebbe un serio peggio¬ 
ramento nelle relazioni tra l’occi¬ 
dente e l’oriente. Un passo del ge¬ 
nere difatti non può essere giudi¬ 
cato altrimenti che come un* sfi¬ 
da ai paesi di democrazia popo¬ 
lare e all’Unione Sovietica*. 

In relazione alle dichiarazioni di 
Viscinski, un portavoce del Fo- 
rcign Office ha dichiarato che la 
Gran Bretagna è decisa a dare il 
suo voto a favore della Cecoslovac¬ 
chia per l’elezione al Consiglio di 
Sicurezza. Analoghe dichiarazioni 
sono state fatte da un portavoce 
dei Ministeri degli Esteri norve¬ 
gese e danese rispettivamente 
Oslo • a Copenaghen. 


risparmiano sorrisi al pupillo dei 
Rotschild, come pure il desiderio 
di accontentare rapidamente gli 
americani che avrebbero comincia¬ 
to a fare pressioni per una acce¬ 
lerata soluzione della crisi. Il pro¬ 
lungarsi del caos governativo ha 
già axmto troppe ripercussioni in¬ 
ternazionali ed ha svelato quale 
abisso di debolezza si nasconda 
dietro la •ferrea» facciata del 
blocco atlantico. 

• Mayer è inoltre l’uomo che la 
stampa americana ha presentato 
come favorito sin dal primo gior¬ 
no della crisi: egli inflitti non è 
soltanto il delegato sicuro dell’alta 
finanza francese, ma anche l’uomo 
dei dollaro. La sua candidatura 
pud essere considerata come il ri¬ 
sultato della nuova sconfitta che la 
sterlina ha dovuto subire nella lot¬ 
ta che le due monete hanno intra¬ 
preso dietro le quinte di questa 
crisi. Londra aveva sperato molto 
su Moch, i oui legami col Foreign 
Office, col partito laburista ed an¬ 
che con la City sono abbastanza 
evidenti. L’opposizione americana 
Per ragioni esclusivamente mone¬ 
tarie non è l’ultima ragione del 
suo insuccesso . I favori resi da 
Mayer al dollaro sono d’altra par¬ 
te noti a tutti. Fu egli infatti che 
legalizzò due anni fa in Francia 
il mercato libero delle valute, 
aprendo la via ad ogni sorta di 
speculazioni contro la sterlina e 
portando cosi un primo grave col¬ 
po alla stabilità della moneta in¬ 
glese rispetto al dollaro. La sua in¬ 
vestitura appare dunque quasi una 
sfida a Londra e seppellisce le 
prospettive britanniche di trascina¬ 
re il franco insieme con la sterli¬ 
na in un comune fronte anti dol¬ 
laro. 

L’ottimismo però non basta per 
far sparire le difficoltà, ed un esa¬ 
me più accurato della situazione, al 
quindicesimo giorno di crisi, rive¬ 
la che neppure la strada di Mayer 
è fiorita di rose. Sul piano degli in¬ 
trighi parlamentari e ministeriali 
la sua posizione sembra più bril¬ 
lante di quella di Moch: di fronte 
alla realtà del Paese egli è debole 
ed impotente quanto il suo prede¬ 
cessore. J- conflitti internazionali 
ed interni, Vopposizione popolare e 
sindacale, la crisi economica , sono 
ostacoli che neppure il benevolo 
appoggio dell’imperialismo ameri¬ 
cano può aiutare a risolvere. Essi 
rendono precaria si da oggi la po¬ 
sizione del nuovo candidato che 
se li troverà di fronte in ognuna 
delle prove che lo attendono. 


ni, dopo l’investitura ormai assi¬ 
curata, ail'atto della formazione del 
governo. Contrariamente a quanto 
affermano i suoi sostenitori, redi¬ 
gere la lista dei ministri non sarà 
facile, dato che molti socialdemo¬ 
cratici sono tuttora decisi a resti¬ 
tuire a Mayer il trattamento che, 
Moch ha ricevuto. A ciascuno il 
suo turno, era il titolo dell’edito¬ 
riale del Populaire di stamane, lin¬ 
guaggio ambiguo e minaccioso nel¬ 
lo stesso tempo. 

Tuttavia le liti nella famiglia 
americana dovranno prima o poi 
comporsi, almeno nell’apparenza, 
dato che nella sostanza è impos¬ 
sibile. La necessità di reprimere 
ancora le rivendicazioni popolari e 
le esigenze atlantiche lo impongo¬ 
no: Mayer o un altro, in questo 
caso poco importa. Il governo che 
ne uscirà sarà però con ogni pro¬ 
babilità quello che preparerà la 
legge elettorale anticomunista e Io 
scioglimento dell'attuale Parla¬ 
mento. 

Ma durerà a lungo questa tragi¬ 
ca farsa? Il popolo di Francia as¬ 
sicura di no è si dimostra sempre 
più preparato a spazzare presto 
questa nuova corte di intriganti e 
di stranieri che pretende dirigere 
la sua Repubblica. 

GIUSEPPE BOFPA 


nezla, può senz’altro considerarsi a| 
quota tredici! 

Oggi a Roma, quindi, l’Inter de¬ 
ve vincere, costi quel che costi. Dii 
questa sua necessità s’è avuta con-{ 
ferma neg^i ultimi due giorni, ri¬ 
levando la meticolosità con la qua-, 
le i dirigenti milanesi si sono pre¬ 
parati per il confronto odierno, 1 
i adunando a Ostia sin da lunedì| 
ben diciotto giocatori. 

Contro questa Inter la Roma —| 
battutissima nel « derby » — soster¬ 
rà la prova d’appello. Purtroppo 
Bernardini si trova in una situa¬ 
zione critica, perchè anche fra i| 
pochi titolari validi che giocaro¬ 
no domenica, qualcuno oggi non 
potrà essere utilizzato (Ferri sarà 
certo assente, Zecca afretto da fo-j 
runcolosi non è affatto sicuro di 
giocare, e qualche altro lamenta] 
leggere contusioni). 

Comunque le linee arretrate ro- 
maniste non dovrebbero destare 
preoccupazioni, poiché al posto di 
Ferri si rivedrà Contin, un gioca¬ 
tore molto serio che potrà anche | 



senz’altra da scartare, sia perchè 
11 giocatore lamenta un dolore alla 
caviglia, sia perchè i dirigenti te¬ 
mono un suo... scarso rendimento 
contro i suoi ex-compagni. 

La partita avrà inizio alle ore 
15 e le formazioni più probabili 
sono le seguenti; 

ROMA: Risorti; Maestrelli. Gam- 
bini, Contin; Spartano, Venturi; 
Berlin, Dacci, Zecco (Lucchesi), 
Arangelovich, Lucchesi (Tontodo- 
nati), 

INTER: Franzosi; Guaita, Gìo 
vannini (Basso), Pian (Giovanni-! 
ni); Fattori, Achilli; Armano, \V:1- 
kes, Lorenzi, Campatelli, MigkoL. 

Le partite di oggi 

Bologna-Triestina 

Corno-Fiorentina 

Juventus-Veoezìa 

Lucchese-Genoa 

Mi’an-Lazin 

Patlova-Torlno 

Palermo Rari 

Pro Patria-Atalanta 

Roma-Inter 

Samptloria-Novara. 


A.A.A. DITTA LELL1, pilli per mobìli, borset¬ 
teria. lattoni. PEGtMOlDI. VIPLA. Imitai onl 
polle (ìuarninoni per tappeuena. GOMMA PIU¬ 
MA PIRELLI. I PRODOTTI MIGLIORI Al PREZZI 
MINORI, tu Boccaditeone 63. Tel. 631(0. 

LA SARTORIA MESCHINO olir» t tatti IU- 
PKRMK ABILI di i)UU,lTA INOPERABILE 20 
MODELLI altimisimi» rreanone PREZZI Di 
Fabbrica PAGAMENTO «4 che 12 rete, «eoi» 
anticipo, seni» mereiai. Piramideeeotis. 63, 
te! 5S8 225) 

AMIANTO Fili anoljlmento laoltatl Pretti 
liWiricj F I VI E Panico 43 564620). 

CAUSA RINNOVO REGALIAMO LAMPADARI Ma¬ 
rini). Cr sullo B lem a. Bromo Legni-dorato, 
ll'jcioe eleltrirhe Lampade Fll’ORESlENTI Ven- 
ilatnri Freni Imbattibili. E14TTR1CITA VI- 
I I I SO TEtTRO ARGENTINA 

COLORI, smalti, biacca camerale. Prodotti jt- 
amiti genuini VenJ.t» diretta «I pittori, pri- 
tati, dalle Fabbriche Riunite. Vi» 0»po le Case, 
g Propaganda. 


AUTO CICLI SPORT 


L II 


BICICLETTE, Micromotori • Alpino • - Moto* 
amai, lambrette. Automobili. Autocarri Lun¬ 
ik "imi pagamenti. • R E 0.4. » XXI Aprile 
(P. Bologna) (830 069). 

M V.: MOTOSCOOTER e MOTO 125 ce. A marce: 
le piò Teloni, complete, stabili, sicure Ratea- 
i om. • SARA Via Alessandria 226 (angolo 
corso Trie-le , 


VARI 


L. il 


CHIAROVEGGENTE Medium autorimto Indovina 
tutti i mali. Riceve. Martedì. Giovedì. Dome- 
cica. Frange Mauro • Santuario Casoni • 
Napoli. 


OCCASIONI 


I. II 


La « crisi » del Bologna 
risolta con Genovesi 


BOLOGNA. 19 — La « crisi » Inter¬ 
na del Bologna è stata oggi risolta, 
avendo U Consiglio direttivo del¬ 
la Società nominato l’ex giocatore 
bolognese Pietro Genovesi, più vo’te 
nazionale, direttore tecnico della 
squadra con pieni poteri. Il Consi¬ 
glio ha confermato la decisione di 
far continuare a giocare la squadra 
con 11 sistema, o almeno con U co¬ 
siddetto « mezzo sistema ». 


BENEDETTI e MACR1’, labbrica propria mobili 
pronti e su ord.naimne Si Unno anche cambi 
c->n mobili u-ati rateimndo dillerenia, OCCA¬ 
SIONI SOTTACCoTO. Circoavallanone Clodia 42 
('176 2.71), 

[ATTENZIONE!! Impermeabili • Pirelli • pretao 
lutino, ricca scelta, antiripo a piacere seni» 
aumenti. «RECA.», XXI aprile 32 (P. Bo¬ 
logna) 

MACCHINE SCRIVERE, calcolatrici, duplicatori: 
adusiamo. no!e<iinmo, te.’d'imo ratealnente - 
U OR IR - Tel 63 2S9. 

PELLICCE magnifiche 25 000 40 000. 60 000 

M'della d! sognoMI Palamenti 12 mesi sema 
[anticipo Manicotti, colli, stole cappe 5 000, 
io 000. 20 w Mipll. Cui dell «tritio Per* 
|\’ino e Russo. Vie Campo Martin 69 primo 

ulano 


Praga e Varsavia riconoscono 
il Governo tedesco 

BERLINO, 19 — L» Polonia fa* 
stabilito re’azioni diplomatiche con 
1* Repubblica democratica tedesca. 

Anche II Governo cecoslovacco 
ha annunciato la propria decisio¬ 
ne di riconoscere il Governo tede¬ 
sco e di procedere al regolare 
scambio di missioni diplomatiche. 

La Corte Suprema USA 
cont ro gli « 11» 

WASHINGTON, 19. — Con 7 coti] 
contro 1 la Corte suprema degli Sta¬ 
ti Uniti si è rifiutata di riesaminare 
i casi dei tre dirigenti del Partito co¬ 
munista Winston , Green ed Hall, in¬ 
carcerati dal giudice Medina per pre¬ 
teso « disprezzo della Corte*. 

In tal modo, la Corte suprema ha 
«ancito l'azione arbitraria di Medina. 
Essa non ha spiegato i motivi della sua 


Il ventenne VENTURI è uno dei 
punti di forza della « Roma ». 
Oggi dovrà vedersela con l’asso 
Wilkes, ma saprà farsi onore 

farsi valere. Il problema spinoso 
della Roma resta sempre l’attac¬ 
co, e soprattutto — pensiamo — la 
coppia degli interni, che dovreb¬ 
bero essere Bacci e Arangelovich, 
II giovane toscano potrebbe anche 
non sfigurare davanti a Achilli, e 
il punto debole resta invece Aran¬ 
gelovich, che parte handicappato 
nel confronto diretto con Fattori. 
L’iugoslavo merita comunque la 
prova d’appello. 

Quali saranno i giallorossl che 
si schiereranno nei tre ruoli di 
punta della prima linea? Se potrà 
giocare Zecca (per il quale una de¬ 
cisione verrà presa stamane) alle 
ali dovrebbero esservi Merlin e 
Lucchesi; in caso contrario verreb¬ 
be ancora utilizzato Tontodonati. 
Comunque, ripetiamo, la formazio¬ 
ne Bernardini la farà solo sul 
campo, al pari del resto del diret¬ 
tore tecnico dell’Inter Cappelli, 
che iersera non aveva ancora pre¬ 
sa una decisione per alcuni ruoli 
(Basso o Giovannini? Giovanninl o 
Pian? Campatelli o Miglioli? ecc.). 
Ancora molte incertezze, come si 
vede, ma la presenza di Amadei è 


IL GIRO DI P UGLI A E LUCANIA] 

Oggi l a Bari-P otenza 

BARI, 19, — Quest’oggi la carova¬ 
na del Giro di Puglia e Lucania ha 
fatto sosta a Bari, per trascorrervi 
la prima ed ultima giornata di ri¬ 
poso. 

Dure fatiche, a cominciare da do¬ 
mani, aspettano 1 • girini » ed in 
particolare la maglia bianca Rivola, 
il cui vantaggio ammonta soltanto 
a pochi secondi. Saranno In parti¬ 
colare I marchigiani, con alla testa 
Marini, i dare battaglia alla com¬ 
pagine della « Cimatti », e le tappo 
garganlche dovrebbero al riguardo 
emettere 11 verdetto definitivo. 

Domani sesta tappa, da Bari a Po¬ 
tenza, di km. 147. 

A. I- 
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MOBILI 

L It 

A ARTIGIANI CANTO’ -Tendooo cameraletto. 
p:anm. ecc AtrcJamento gradasso, economici. 
Fscilititioni Napoli — Tarsi» 3t »dirimpetto 
I VAL) 

17 Acquisto vendita apparta¬ 
menti, villini terreni L. 12 

APPARTAMENTO LIBERO Sang:oTinnl 
rio 27 nuna r.utrunone esentasse 
accessori maiolicati tenaria tiretto 
eventuali Ivclitarienl pagamento. 

ria Cihra- 
tre camere 
2.150 000 

23 

artigianato 

L. 18 


AL SECONDO TRATTO Jt VIA TRE CANNELLE 

e-atur.r'ite ai nu mrr U 20 ««iste la Ditta RI¬ 
PARAZIONI ESrREÒE OROLOGI E Tonica st¬ 
uratati per aa p- ‘to lavoro In breaiseimo 
:e-npo Eonjji«re lunette (ondi, rimette e nonio 
orologi, quadranti. '‘•spore di nn vietissimo as¬ 
tori, mentu di cinturini qualsiasi tipo Piccole 
Il pannimi di (Whcem * TARIFFE MINIME - 
MUSIMI GARANZÌA 

:ì Domande impiego e lavoro L. 8 

MASSAGGIATRICE abile ambosessi metodo mo¬ 
derno Mancese, rapidi risultati. Teletonare 
'6 Mi 12 
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Otlerte Impiego « lavoro L- 18 


PER IL TIT OLO DEI PIUMA 

Cerasani-Venturi 
stasera a Terracina 


TERRACINA, 19. — L'atteso Incon¬ 
tro fra U romano Alvaro Cerasanl 
e 11 terraelnese Dante Venturi, vale¬ 
vole per 11 titolo Italiano del pesi 
Piuma, che una settimana fa dovet¬ 
te essere rinviato, avrà luogo do¬ 
mani aera all’Arena Moderno. 


GUADAGNERETE Mille giornaliere aoetro domi¬ 
cilio facile lamro ambosessi scrivere fisseli» 
postate IO Pe'aro. 
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ANNUNZI SANITARI 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico « Br. .-equard . Spe¬ 
cializzato esclus'vamente per diagno¬ 
si e cura di tutte 'e disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'rmbo l sessi con 
1 mezzi più moderi! e di provata ef¬ 
ficacia (psicanalisi, epldirall, Isofene- 
i:z7azlone. emo-ormo’nnesto, liquor- 
terapia. marconlterapla. elettro shock, 
chinirgia etc ) Orarlo 9-13. 16-19 fe¬ 
stivi 10-12. Consulenti: Docenti Uni¬ 
versitari Salotti separati. 

I*'n77a Indipendenza. 5 (Stazione) 


PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U E S I S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 


, decisione, alla quale si i opposto solo I 
I guai commceranno già doma- « giudice Black. 


AL ROMBO PELLE SAI VE D 'ARTIGLIERIA 

I solenni funerali 

di Tolbuchin a Mosca 




ENCICLOPEDIA 

SESSUALE 


la 7. edizione contiene: 
L’Igiene sessuale - La fi¬ 
siologia sessuale - Le ma¬ 
lattie - Le inversioni - La 
debolezza - La sterilità - 
L’autoerotlsmo - La tera¬ 
pia sessuale - LA PSICA¬ 
NALISI (Interpretazione 
dei sogni, secondo la psi¬ 
canalisi) - IL CALCOLO 
DEI GIORNI STERILI E 
DEI GIORNI FECONDI 
DELLA DONNA (teoria di 
Oglno-Knaus) - L’educa¬ 
zione sessuale nell'età pre¬ 
coce. ecc. 

L’opera completa, mostrata 
con tav. fuori testo L. 1.5*4 
Richiederla alla CASA EDI¬ 
TRICE CURCIO. Via Sisti¬ 
na, 42, ROMA, contrassegno 
della t. rata dt L. $00. 
specificando nome, cogno¬ 
me, indirizzo, paternità, 
professione, ditta presso 
cui si lavora, ecc. 


ARATF DIL ' 

AiIU1 AG MENSILI 


PREPARATE I VOSTRI LIQUORI 
CON I CONCENTRATI ALCOOI.ICI 


JYl 


La Lega Caldo s'è riunita Ieri 
a Milano, ma 11 comunicato con le 
multe e le squalifiche verrà dira¬ 
mato soltanto dopo l’effettuazione 
delle partite odierne. 

L’argentino Martino, secondo alcu¬ 
ni, potrebbe entrare nella nazionale 
Italiana, trovandosi nelle condizioni 
previste dall’art. 21 del rego'amento I T'|_ T R CS®**!* JW 

Internazionale. Martino è Infatti fi | Ut. MU A A 

pilo di genitori Italiani, e potrebbe 
giocare In maglia azzurra 


Specialista VEHEREE-PfUE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. 16-28) 
VIA ARENULA 29 - Plano 1 tnt, 1 

VENEREE-PELLE 


unc 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep. Lupa) antica efflca- 
c --Ima specialità per ridonare al 
c. iclli bianchi in pochi giorni 11 
p: mltlvo colore. DI facilissima 
abdicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo Fla¬ 
coni di Grammi 250. Deposito ge¬ 
nerale Ditta Nazzareno Po.’eggl, 
Via della Maddalena 59 - Roma. 
In vendita presso le migliori 
profumerie e farmacie. 


MOSCA, 19 — Oggi alle 16,30 sul¬ 
la Piazza Rossa si 6ono svolti so¬ 
lennemente ì funerali del Mare¬ 
sciallo dell’Unione Sovietica Fio- 
dor Ivanovic Tolbuchin, le cui ce¬ 
neri sono state tumulate nello sto¬ 
rico muro di cinta del Cremlino 
dietro il Mausoleo di Lenin. A Tol¬ 
buchin sono stati resi i massimi 
onori militari. Le ceneri dello 
scomparso sono fiate portate in 
corteo dal Palazzo dei Sindacati al¬ 
la Piazza Rossa, mentre le salve 
di artiglieria tuonavano per òbre 
al Maresciallo l’estremo saluto di 
Mosca e dell* Patria. Le ceneri 
erano seguite da un affusto di can¬ 
none ricoperto di gigantesche co¬ 
rone di fiori. Seguivano la salma 
membri dell’Ufficio Politico del 
P-C- (b.) delPURSS fra cui 1 com¬ 
pagni Molotov e Malenkov. 

Tn un* dichiarazione funebre che 
reca le firme di Bulganin, Voro- 
scilov, Vassilìevskl, Sokolovskl, e 
degli altri massimi capi militari a 
vietici, la figura dello scomparso 
viene definita «un eminente diri¬ 
gente, un costruttore delle forze 


armate dell’Unione Sovietica e un 
fedele figlio del nostro Partito 
bolscevico, che disinteressatamen¬ 
te servi la causa di Lenin e di 
Stalin ». 

« Per trenta anni — aggiunge la 
dichiarazione — il compagno Tol¬ 
buchin ha servito la causa del con¬ 
solidamento del nostro Stato socia¬ 
lista dando un esempio di irrepren¬ 
sibile assolvimento del suo dovere 
militare verso la Patria », 

« Le truppe da luì comano’ate per¬ 
corsero una dura strada di lotta da 
Stalingrado alle Alpi austriache, 
scrivendo brillanti pagine negli an¬ 
nali della gloria militare del no¬ 
stro Paese». 

« Le operazioni militari compiute 
dalle truppe comandate da Tolbu¬ 
chin vennero ripetutamente ricor¬ 
date nei messaggi di ringraziamen¬ 
to del compagno Stalin ». 

« Il nome del compagno Tolbu¬ 
chin — tendina la dichiarazione — 
rimarrà vivo in eterno qella me¬ 
moria del nostro popolo e nei cuo¬ 
ri dei soldati dell’Esercito ao 
; vletico ». 
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CERCASI 

enciCLOPeoin 

meccani 

IN OTTIME CONDIZIONI 


Indirizzare offerte: Direzione 
S.P.I. - Via Parlamento, 9 
- ROMA -- 


Cura Indolore, senza operazione 
EMORROIDI. VENE VARICOSE 

ANOMALIE SFSSIIAI I 

DISFUNZIONI 

STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
. NEISSER ». Diploma Università 
Roma Parigi- Or» 9 - 18 13 30 ■ 20. 

Fest. 10 - 12 SALOTTI SEPARATI. 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
(Ang Vlm’nate Stazione) 

Doli. YAHKO PEMEFf 

Specialista DermosLTonatlco 
I3fPOTENZA - VENEREE e PELI-K 
via Palestre 36 p.p. tnt. 3 ore 8-11 e H-19 


STROIKI 


Pandolce del fittilo» 

IL DOLCE SQUISITO 
SUPERIORE A QUALUNQUE PANETTONE 

PRODOTTO A ROMA SEMPRE FRESCO 
IN VENDITA NEI BAR - DROGHERIE - PANETTERIE 


lesioni 

PUZZA S. IUIGI Dfl FRANCIS, 23 - ROMA 


COLORI 
UGRniCI 
CORTO 
DO P0R0TI 


N 6 Questo è i negozio che consigliamo ai nostri lettori 


Dottai 

DAVID 

SPECIALISTA DERMATOi-OGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe * Idrocele 
VENFREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

Tel 34-301 - One 8-1» e 13-»• Test 8-18 
CAMINETTO DERMOHf«OMfflCO ~ 

CURE SPECIALISTICHE 

o&Ezjcm • \rtt**m.mRm-vpn/APrs 

Of)OSTATA -OSPOLIZZA VTJHUz-^KXXM 
IMPOTENZA ES ORlt/f 

ESODAMMO 

VARICI IDROCELE-PAGADI CMOAItoMOI 
ES SANGUE -MICROSCOPICI 
«a» t nitfco sur msezmn 

ENDOCRINE 

Gab’netto medico spedalizzato per I* 
d’agnoM e la cara delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cara radicale rapida 
metodo proprio 

Impoienza. fobie debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze glova- 
nlll. cure special) rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il rlnciovanimmto Grand’Uff CAR- 
LETTI dr Carlo - PIAZZA ESQU1LI- 
NO 12 fpresre Stazione) . Ore l-U, 
is-it - Festivi 9-12 Sale separale - 
Non si curro veneree Ij dr Canett! 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti Per Informazioni gratuite 
scrivere. 

Gabinetto Medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sier lPà 'eliminile 

SÀNGUE * Microscopici 
V. SA VELI.! 30 

(Corse Vittorio Emanuel» 
di fronte Cine Augustus) 
(8-20 fer. — 8-13 fe*L) 
Sale riservate 
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